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PIANO DELLôOFFERTA FORMATIVA 

   unôIDENTITAô  

unôOFFERTA  

   il P.O.F. è      un IMPEGNO  

                                                                             una MENTALITAô  

             un PROCESSO  

Il Piano dell'Offerta Formativa (P.O.F.), previsto dal vigente regolamento dell'autonomia scolastica, é il 
documento pubblico che definisce le linee programmatiche generali del servizio offerto dall'istituzione 
scolastica e sul quale si fonda l'impegno educativo-didattico della Scuola. 
 
Il P.O.F. é, quindi, un documento che mette a fuoco il disegno coerente delle scelte culturali, didattiche e 
organizzative della Scuola ed è, pertanto, uno strumento di: 

− mediazione tra le prescrizioni a livello nazionale, le risorse della Scuola e la realtà locale; 

− programmazione delle scelte culturali, formative e didattiche, nel quadro delle finalità del sistema 
scolastico nazionale; 

− progettazione di attività curricolari ed extra-curricolari con progetti che mirino ad ampliare ed arricchire 
l'offerta formativa aprendo la comunità scolastica all'utenza ed agli enti locali; 

− identità dell'istituto che definisce il quadro delle scelte e delle finalità di politica scolastica; 

− riferimento che regola la vita interna dell'istituto ed organizza le proprie risorse di organici, attrezzature 
e spazi; 

− impegno di cui la Scuola si fa carico nei riguardi del personale, dell'utenza e del territorio. 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

Il P.O.F. è quindi il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale della Scuola e 
rappresenta in modo esplicito la progettazione curriculare, extracurriculare, educativa ed organizzativa di 
una scuola autonoma. Viene in genere rivisitato annualmente, ma può essere rivisto e aggiornato ogni 
qualvolta risulti necessario, con la stessa procedura della compilazione, dagli organi dell'Istituto per la parte 
di loro competenza, anche raccogliendo e valutando eventuali sollecitazioni e indicazioni di tutte le 
componenti della comunità scolastica, degli enti locali e delle associazioni operanti sul territorio. Attraverso 
il Piano dell'Offerta Formativa l'autonomia scolastica costruisce le condizioni giuridiche, organizzative, 
formative, professionali e di relazione per ottimizzare la flessibilit¨ nellôambito dell'attivit¨ educativa e per 
migliorarne l'efficacia. 

 

 

STUDENTI  - FAMIGLIE SCUOLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

TERRITORIO 

POF 
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IDENTITAô CULTURALE DELLA SCUOLA 

 
PATTO FORMATIVO 

 
LôIstituto ñS.B. Capitanioò ha una storia di pi½ di 80 anni: ¯ la storia di una Scuola che ha saputo rinnovarsi 
nel tempo per rendere sempre attuale la propria offerta formativa e culturale e rispondere in modo efficace 
e pertinente alle richieste di istruzione e di educazione delle generazioni che in essa si sono susseguite. 
Dal 1998 la Diocesi ne ha assunto la gestione attraverso l' ñOpera S. Alessandroò che gestisce anche altre 
Scuole a Bergamo e provincia. 
La programmazione e lôattuazione dellôattivit¨ didattica ¯ affidata alla piena autonomia del Collegio dei 
Docenti.  
La partecipazione è favorita e valorizzata a tutti i livelli: 

− coordinamento didattico; 

− corpo docente nelle sue diverse articolazioni collegiali e individuali; 

− Consigli di Classe; 

− studenti e genitori (assemblee, Consiglio di Istitutoé). 
 
I. Il Coordinatore delle attività didattiche 

 
Eô il primo responsabile dellôattuazione del patto formativo e ne garantisce lôapplicazione e la verifica con le 
seguenti modalità: 
 
1. si occupa del rapporto tra Scuola e soggetti esterni; 
2. garantisce la circolazione delle informazioni allôinterno della Scuola; 
3. favorisce il rapporto fra le diverse realt¨ didattiche e amministrative che compongono lôIstituto; 
4. favorisce lôattivit¨ didattica in tutti gli aspetti; 
5. stimola e valorizza lôimpegno dei docenti; 
6. funge da raccordo con le famiglie. 

 
II. Il corpo docente 
 
I docenti svolgono liberamente unôattivit¨ professionale, regolamentata da un contratto di lavoro (AGIDAE) 
e si impegnano a realizzare il progetto educativo dellôIstituto con la propria attiva collaborazione. 
Ogni docente, anche in base a quanto deliberato dagli organi didattici collegiali: 

 
1. programma percorsi e/o strategie didattiche che tengano conto anche dei livelli di partenza della 

classe; 
2. progetta il proprio curricolo didattico definendo gli obiettivi didattici e cognitivi in relazione al tempo 

effettivo a sua disposizione; 
3. provvede, all'inizio dell'anno scolastico e secondo le modalità deliberate dai Consigli di Classe di 

programmazione, alla verifica e alla valutazione del lavoro estivo, con particolare attenzione per gli 
studenti con sospensione di giudizio; 

4. segnala carenze rilevanti dei singoli studenti o di piccoli gruppi al Consiglio di Classe, per poter attuare 
uno o più interventi di recupero nelle proprie materie, secondo le modalità deliberate dal Collegio dei 
Docenti (si veda infra il presente documento); 

5. informa i genitori e gli studenti degli esiti degli interventi di recupero e di rinforzo; 
6. nel limite del possibile e delle sue competenze, è attento anche ad esigenze che, pur non essendo 

strettamente attinenti alle sue funzioni didattiche disciplinari, siano tali da sollecitare una più generale 
risposta educativa. 

 
III. Il Collegio dei Docenti 

 
Eô composto da tutti i docenti della scuola e presieduto dal Coordinatore delle attivit¨ didattiche. Si riunisce 
per deliberare in merito: 

 
1. alla progettazione e alla verifica periodica del Piano dellôOfferta Formativa; 
2. alle misure relative agli obiettivi didattici, al progetto educativo e al regolamento dôistituto; 
3. alla conferma o alla ridefinizione, se necessario, dei criteri e delle modalità di valutazione; 
4. alla nomina dei coordinatori dellôattivit¨ didattica delle singole classi; 
5. allôadozione annuale dei libri di testo. 
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IV. Il Consiglio di Classe 
 

Ha il compito di: 
 

1. raccogliere i dati necessari relativamente:  

 alla composizione della classe; 

 alla provenienza geografica (individuazione degli studenti con rilevanti disagi per il trasporto, per 
definire con chiarezza le condizioni relative ad eventuali permessi di entrata posticipata o di uscite 
anticipate da sottoporre al Coordinatore delle attività didattiche); 

 alla modificazione della classe nel quinquennio (abbandoni, trasferimenti, accorpamenti, ecc.); 
2. fissare gli obiettivi educativi e cognitivi trasversali adeguati a ciascuna classe; 
3. verificare costantemente lôespletamento della programmazione curricolare; 
4. programmare le attivit¨ integrative ed extracurricolari, gli scambi culturali, le visite dôistruzione, le 

attività formative varie; 
5. informare le famiglie delle valutazioni e degli esiti dei recuperi dei debiti formativi secondo le modalità 
di cui al paragrafo ñmodalit¨ procedurali informativeò;     

6. durante le riunioni e, comunque, ogni volta che se ne ravvisi la necessità, informare attraverso il 
coordinatore i rappresentanti dei genitori e degli studenti sulla situazione generale della classe; 

7. individuare ed attuare adeguate strategie di sostegno e recupero ai singoli studenti in difficoltà; 
8. programmare attività e incontri, attraverso la mediazione dei docenti referenti dei vari progetti attivati, 

anche con esperti esterni, su problematiche relative allo sviluppo corporeo e affettivo, ai problemi 
relazionali, al disagio (soprattutto per il biennio). 

9. prendere, quando necessario, adeguati provvedimenti disciplinari secondo le modalità di cui al 
regolamento dôIstituto.  

10. ratificare i risultati delle valutazioni degli alunni in sede di scrutinio. 
 
V. Il coordinatore del Consiglio di Classe 

 
Ha il compito di: 
 
1. coordinare e favorire le attività dei docenti; 
2. rappresentare il tramite tra insegnanti, studenti e famiglie; 
3. essere il referente di ogni problema inerente la classe da lui coordinata e conferire con il Coordinatore 

delle attività didattiche; 
4. redigere i verbali del Consiglio di Classe; 
5. raccogliere la documentazione della classe relativa ai crediti scolastici e formativi (per le classi del 

triennio). 
 

VI. Gli Studenti 
 

Gli studenti sono i protagonisti nel processo educativo e per questo sono chiamati ad assumere un 
atteggiamento di consapevole responsabilità e partecipazione, secondo i principi espressi dallo Statuto 
delle studentesse e degli studenti di cui al D.P.R. 249 24/6/98 (per un approfondimento personale si 
vedano gli allegati). 
 
Per tale motivo si impegnano a: 
1. mettere in pratica la proposta educativa della scuola innanzitutto sul piano delle responsabilità nel 

comportamento; 
2. conoscere consapevolmente i documenti di programmazione elaborati dallôIstituto e il regolamento 

della Scuola;  
3. frequentare regolarmente le lezioni; 
4. rispettare e usare in modo consono gli spazi e le attrezzature dellôIstituto; 
5. rispettare la puntualit¨ nellôinizio delle lezioni; 
6. partecipare attivamente al dialogo formativo attraverso: 

 risposte positive agli stimoli educativi dell'insegnante, 

 lôaccettazione di  opinioni diverse dalla propria, 

 la richiesta di ulteriori approfondimenti se necessaria, 

 lôaccettazione dellôimpegno, scolastico e domestico, assegnato; 
7. rielaborare i contenuti proposti in classe; 
8. vivere in modo corretto i momenti della valutazione e dellôautovalutazione. 
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VII. I Genitori 
 

Con lôobiettivo di esercitare un'influenza attiva e positiva nel percorso educativo del proprio figlio, si 
impegnano a: 
 
1. prendere visione e avere consapevolezza dell'offerta formativa della Scuola, dei documenti di 

programmazione e del regolamento; 
2. partecipare agli incontri collegiali e individuali con i docenti; 
3. seguire con attenzione e discrezione il lavoro scolastico dei propri figli, sostenendone la motivazione 

allo studio; 
4. favorire e sviluppare le capacità relazionali dei propri figli; 
5. evitare il più possibile le assenze, i ritardi e le uscite anticipate dei figli. 
 
 

IL PROGETTO EDUCATIVO 

 
NATURA DELLA SCUOLA 
 
Il Liceo Linguistico ñS. B. Capitanioò ¯ una Scuola paritaria (MPI - D.D.28/02/01) inserita nel sistema 
scolastico nazionale in fattiva collaborazione con le altre scuole statali e paritarie del territorio in cui opera. 
 
La Scuola "S. B. Capitanio" è una Scuola cattolica che fa parte della storia culturale del territorio 
bergamasco dal 1923 in continuità con la tradizione formativa delle Sante Bartolomea Capitanio e 
Vincenza Gerosa al cui carisma la Scuola si ispira. 
 
FINALITAô 
 
La comunità educante pone al centro del processo educativo la persona nella sua concretezza ed 
integralità.  
Per questo si propone principalmente la formazione dello studente nella sua interezza attraverso la studio e 
la cultura intesi come strumenti di libertà, anche attraverso la proposta di un umanesimo cristiano.  
Tale finalità si attua attraverso il graduale e personale raggiungimento dei seguenti obiettivi formativi: 
 

 favorire lôattivazione in ogni alunno delle capacit¨ cognitive, affettive e relazionali  che gli permettano   

 di esplorare la realtà con spirito critico, gusto estetico, curiosità intellettuale; 

 promuovere unôelevata capacit¨ di adattamento ai mutamenti storici (apertura al nuovo, flessibilit¨, 
apprendimento permanente nello spirito del long-life learning); 

 sostenere la crescita degli studenti favorendo la fiducia in se stessi al fine di prevenire il disagio 
giovanile; pertanto lo stile educativo ¯ centrato sullôattenzione alla persona dellôallievo nelle sue 
caratteristiche e nei suoi bisogni formativi; 

 suscitare lôacquisizione di una salda coscienza civica finalizzata anche allôimpegno civile e sociale 
personale per il bene comune, superando atteggiamenti meramente individualistici e utilitaristici; 

 fornire una preparazione culturale in una dimensione europea e mondiale; 

 curare lôorientamento post-diploma e gli sbocchi occupazionali dei propri studenti avvalendosi anche 
degli Enti del territorio e degli operatori del mondo del lavoro; 

 incoraggiare lôattivit¨ sportiva come strumento di consolidamento psico-fisico degli studenti. 
 
LINEE GUIDA PER LôA.S. 2011/2012 

 
Le linee-guida dellôIstituto ñS.B.Capitanioò per lôa.s. 2011/2012 sono state in parte individuate e in parte 
riconfermate sulla base delle finalità generali della Scuola e ispirate anche agli obiettivi strategici per 
lôistruzione e la formazione definiti in sede di Consiglio dei Ministri europei a Lisbona 2000/2010, Barcellona 
2002, Bruxelles 2005. 
 
Rispondono a tre obiettivi fondamentali:  

 migliorare la qualit¨ e lôefficacia del servizio scolastico in tutti i suoi aspetti; 

 promuovere e agevolare lôaccesso allôistruzione; 

 aprire la scuola al territorio e alla dimensione europea e interculturale. 
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OBIETTIVO EDUCATIVO 
 

La sfida educativa oggi: saperi, saper fare, saper essere. 
 

ñLa scuola si trova oggi ad affrontare una sfida molto complessa, che riguarda la sua stessa identità e i suoi 
obiettivi. Essa, infatti, ha il compito di trasmettere il patrimonio culturale elaborato nel passato, aiutare a 
leggere il presente, far acquisire le competenze per costruire il futuro, concorre, mediante lo studio e la 
formazione di una coscienza critica, alla formazione del cittadino e alla crescita del senso del bene 
comuneò. (nÁ 46 Educare alla vita buona del Vangelo, Orientamenti pastorali dellôepiscopato italiano per 
il decennio 2010 - 2020) 
La scuola del liceo LINGUISTICO EUROPEO Santa Bartolomea CAPITANIO concepisce la sua proposta 
formativa come risposta alla domanda di conoscenze, capacità e competenze non tanto come istruzioni sul 
ñcosa fareò, ma come orizzonte di senso per le scelte della vita e sul ñchi Essereò. Nella prospettiva di un 
umanesimo integrale e trascendente, la nostra vuole essere una scuola che ñpromuove, anzitutto, una 
cultura umanistica e sapienziale, abilitando gli studenti ad affrontare le sfide del nostro tempoò (nÁ46 
ibidem), affinché sappiano compiere scelte future di studio e professionali in modo maturo e responsabile. 
Come scuola cattolica, ispirata alla sapienza evangelica, il nostro liceo recepisce lôurgenza di educare e si 
sforza di ñsviluppare una proposta pedagogica e culturale di qualit¨ò (nÁ 48 ibidem). Lôesperienza quasi 
secolare del nostro istituto (13 novembre 1923 inaugurazione della SCUOLA Capitanio) ha radicato 
fortemente la convinzione che ñanima dellôeducazione, come dellôintera vita pu¸ essere solo una speranza 
affidabileò 
(nÁ5 ibidem), cio¯ ñoffrire un di pi½ di umanit¨ alla storiaò (ibidem), ñeducare al gusto della bellezza della 
vitaò (ibidem). 
La Scuola, quindi, si impegna ad offrire e a promuovere a favore dei protagonisti dellôesperienza scolastica: 
V Lôattenzione alla persona, ñuna persona concreta, perch® sboccino, nella libert¨, tutte le sue 

potenzialit¨ò (ibidem). 

V La proposta e la ricerca dei valori cristiani, poiché il messaggio cristiano si pone, da sempre, in 

fecondo rapporto con la cultura e le scienze. ñ La fede, infatti, ¯ radice di pienezza umana, amica 

della libert¨, dellôintelligenza e dellôamore. Caratterizzata dalla fiducia nella ragione, lôeducazione 

cristiana contribuisce alla crescita del corpo sociale e si offre come patrimonio per tutti, finalizzato 

al perseguimento del bene comuneò (nÁ15 ibidem). 

V Lôapertura alla realtà sociale del vissuto, anche in dimensione globale. ñI vari popoli costituiscono 

infatti una sola comunità. Essi hanno una sola origineò.  Si tratta di educare e proporre, attraverso 

la dimensione disciplinare,  il ñdialogo fra le culture nel rispetto delle identit¨ e delle legittime 

differenzeò (nÁ14 ibidem) 

V Lôatteggiamento della speranza, ñproporre la misura alta e trascendente della vitaò (Benedetto 

XVI), così come emerge dai contenuti culturali delle stesse discipline. 

 
LINEE PROGRAMMATICHE 
 

 Promuovere, attraverso uno stile di vita credibile, lôidea che la persona umana sia un valore da 
custodire e, come tale, posto al centro dellôazione familiare e scolastica; 

 mettere in luce, con la parola e con la vita, la dimensione escatologica della fede cristiana, intesa come 
costruzione del futuro nel presente, dentro le tante e più disparate attese umane; 

 usare la razionalità per indagare attorno alle questioni del vero bene e coniugare tra loro le varie 
discipline nel pieno rispetto dei loro metodi e della reciproca autonomia, ma nella consapevolezza 
dellôintrinseca unit¨ che le tiene insieme; 

 rafforzare lôidentit¨ di cittadini consapevoli della propria personale responsabilità e del proprio 
inderogabile dovere nei confronti del bene comune; 

 leggere e interpretare i segni di speranza che la vita offre, impegnandosi in atteggiamenti concreti e in 
azioni propositive; 

 sollecitare la coerenza, cioè il vissuto in sintonia con i valori ideali. 
 

MODALITAô E MEZZI CONCRETI DI ATTUAZIONE 
 

Lôobiettivo e le linee programmatiche attraversano tutto il nostro operare. Si prevede una articolazione 
diversa dellôobiettivo e delle linee programmatiche nel biennio rispetto al triennio. Eô prevedibile che le 
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applicazioni e concretizzazioni possano differire tra una classe e lôaltra in base alle loro specificit¨ e alle 
prerogative personali e di gruppo. 
 
Si distinguono due modalità di attuazione: una che si traduce nello stile degli insegnanti e degli alunni, 
lôaltra che attraversa i contenuti delle singole discipline. 
 
Per quanto riguarda lo stile si curano le relazioni, si favorisce il dialogo, si sollecita un linguaggio 
appropriato alla situazione, si educa allôaccoglienza e si cura la collaborazione costruttiva tra tutti i 
protagonisti dellôesperienza formativa: alunni, docenti, genitori. 
Per quanto riguarda i contenuti delle discipline, questi diventano strumenti per far emergere, in modo 
dialettico e critico, interrogativi volti a formare unôidentit¨ originale, ricca e critica. 
 
 

POLITICA DELLA QUALITêô 
 

LôIstituto si avvale di un modello organizzativo sulla base della norma internazionale ISO 9001, o norma di 
qualit¨, conseguita nellôa.s. 2009/2010.  
In ossequio alla norma la scuola ha proceduto allôindividuazione degli obiettivi per la qualità e 
nel dettaglio degli indicatori che, regolarmente misurati, documenteranno il grado di perseguimento 
degli obiettivi. 
Tutta lôattivit¨ di programmazione e di rendicontazione dellôattivit¨ didattica ¯ documentata secondo la 
modulistica prevista dal sistema di qualità. 

 
 

SPAZI - STRUTTURE - SERVIZI 

 
Allôinterno della Scuola sono disponibili i seguenti: 
 
Spazi e strutture 

 

 Aule scolastiche integrate con postazioni Mediacenter 

 Sala audiovisivi (salone Bernareggi ï salone Carrara) 

 Biblioteca  

 Palestre 

 Chiesa 

 Emeroteca  

 Aule per lo studio pomeridiano 

 Lab. Linguistico/di informatica  

 Lab. Multimediale con collegamento ad Internet 

 Aula di fisica e scienze  

 Bacheche informative per docenti e alunni 
 
Servizi 
 

Amministrativi 

 Segreteria 

 Portineria  

 Amministrazione 

 Fotocopie 

 Distributore snack e bevande 

 Servizio catering durante lôintervallo 
 
Formativi ï culturali 
 

 Assistenza spirituale 

 Servizio psicologico personalizzato (su richiesta degli studenti e delle famiglie) 

 Sportelli Tutoring pomeridiani in lingua inglese, francese, tedesco, spagnolo e matematica/fisica 

 Preparazione agli esami di certificazione linguistica  
(PET, FIRST CERTIFICATE, DELF, ZD, MITTELSTUFE,CERVANTES)  
compresi nelle attività scolastiche (si veda infra) 

 Stage estivi c/o aziende ed Enti 
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Orari di apertura della scuola 
 
da Lunedì a Venerdì 07.30 - 16.30 
Sabato   07.30 - 12.30 
 

 
Segreteria e amministrazione 
 

Segreteria:   da Lunedì a Venerdì   8.30 - 12.30 
Amministrazione:  da Lunedì a Venerdì 11.30 - 14.30 
 
 
La Scuola assicura alle famiglie la tempestività del contatto telefonico nel caso di urgenze o 
imprevisti che attengano alla salute e allôincolumit¨ degli studenti (si veda infra il Regolamento 
dôIstituto). 
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MODALITAô PROCEDURALI E INFORMATIVE 

 
Nellôintento di garantire nellôattivit¨ scolastica il diritto di accesso allôutenza e la massima trasparenza e 
tempestività nella comunicazione alle famiglie delle decisioni adottate in attuazione del P.O.F. e della 
relativa normativa vigente, la Scuola adotta la presente procedura informativa: 
 

INFORMATIVA SUI RAPPORTI DOCENTI - FAMIGLIE: 
 

 allôinizio dellôanno scolastico alle famiglie viene consegnato il calendario scolastico che prevede le 
date dei Consigli di Classe, degli incontri con i docenti, i periodi di ricevimento mattutino; 

 agli studenti vengono consegnate circolari informative per le famiglie (gite, uscite didattiche, iniziative 
culturali e sportive, manifestazioni, variazioni dôorario,é), che vengono firmate per lôaccettazione. Le 
famiglie sono chiamate a riconsegnare, attraverso lo studente, lôapposito tagliando controfirmato dal 
genitore in caso di adesione o non adesione alle attività proposte; 

 tutte le circolari informative sono disponibili sul sito della Scuola:  

 
www.scuolacapitanio.com/Liceo/circolari_liceo.htm 

 
 

INFORMATIVA RELATIVA AL RENDIMENTO E AL PROFITTO SCOLASTICO: 
 

 Al termine del primo e del terzo bimestre i Consigli di Classe predispongono lôapposita lettera 
informativa sulla situazione scolastica di ogni studente in ogni disciplina; tale informativa è 
consegnata ai genitori dal Coordinatore delle attività didattiche e viene redatta in duplice copia, una 
delle quali trattenuta dalla famiglia e lôaltra depositata agli atti presso la segreteria scolastica;  

 le pagelle del primo periodo vengono consegnate agli alunni dal Coordinatore delle attività didattiche 
entro al massimo 5 giorni dalla loro predisposizione da parte del Consiglio di Classe; i genitori le 
firmano per presa visione e le restituiscono alla Scuola; 

 al termine del secondo periodo il Consiglio di Classe appronta una apposita lettera informativa nella 
quale vengono evidenziate le situazioni critiche (insufficienze) relative alle singole discipline. Ciò per 
rendere edotte le famiglie del rendimento dellôalunno in vista dellôesito dello scrutinio finale; 

 in caso di promozione i risultati degli scrutini finali vengono affissi allôalbo della Scuola ed evidenziano 
le valutazioni nelle singole discipline, la condotta e, per le classi terze e quarte il credito scolastico 
dellôanno, mentre per le classi quinte il credito totale; 

 in caso di eventuale sospensione di giudizio, determinata da carenze formative, allôalbo non 
compariranno le valutazioni dello scrutinio finale, ma solo la dicitura ñsospensione di giudizioò. 
Contestualmente alle famiglie degli studenti interessati viene consegnata una lettera informativa, 
predisposta dal Consiglio di Classe, che contiene: 
- la situazione del profitto al momento dello scrutinio di giugno relativa alle discipline sospese; 
- i programmi personalizzati per indirizzare lôattivit¨ di recupero estivo delle carenze disciplinari; 
- il calendario dei corsi di recupero a cui le famiglie possono liberamente aderire; 
- il calendario delle verifiche, tendenzialmente effettuate entro la prima settimana di settembre,  

     relative alle sospensioni di giudizio. 

 qualora i singoli docenti ritengano che lo studente debba utilizzare il periodo estivo come momento di 
ulteriore esercitazione e studio per rinforzare le conoscenze e le competenze disciplinari, assegnano 
allo stesso un lavoro estivo supplementare (studio, esercizio o entrambi), che viene debitamente 
comunicato alla famiglia tramite apposita lettera informativa. Tale lavoro viene puntualmente verificato 
dal docente allôinizio del successivo anno scolastico e pu¸ essere oggetto di valutazione; 

 a tutti gli studenti vengono consegnati per iscritto i compiti delle vacanze estive che saranno sottoposti 
a valutazione allôinizio dellôanno scolastico successivo. 

 

INFORMATIVA RELATIVA ALLE ATTIVITAô DI RECUPERO E SOSTEGNO PER ALUNNI CON 
CARENZE FORMATIVE: 
 

- RECUPERO IN ITINERE - allôinterno della programmazione delle attività didattiche effettuata dai Consigli 
di Classe, il docente di ogni disciplina propone attività di recupero e sostegno che coprono lôintero anno 
scolastico. Tali attività sono effettuate per avviare lo studente al superamento delle difficoltà e delle 
carenze emerse nel corso del proprio percorso scolastico e hanno carattere funzionale agli scopi prefissati. 
Esse vengono debitamente segnalate sia nel registro di classe sia nel registro personale di ogni docente. 
Tempi e modi degli interventi in parola sono stabiliti dal singolo docente e articolati secondo le esigenze 
degli studenti e della didattica. 

http://www.scuolacapitanio.com/Liceo/circolari_liceo.htm
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- CORSI DI RECUPERO - in ottemperanza alla normativa vigente la Scuola attiva, dopo lo scrutinio del 
primo periodo, appositi corsi di recupero che si svolgono in orario scolastico tenuti dai docenti dellôIstituto. 
La durata è stabilita dal Collegio dei Docenti in base alle esigenze didattiche e formative degli alunni. Per 
lôa.s. 2010/2011 il Collegio dei Docenti ha deliberato che si svolgeranno nella settimana 31 gennaio - 5 
febbraio 2011 in parallelo ad attività di approfondimento proposte agli studenti non coinvolti nei corsi di 
recupero. Lôadesione a tali corsi ¯ obbligatoria. Al termine dellôattivit¨ di recupero tutti gli studenti con 
carenze formative vengono verificati con apposite prove. Tutte le attività di recupero e rinforzo e i relativi 
esiti sono debitamente e tempestivamente comunicati allo studente e alla famiglia tramite apposita lettera 
informativa.  
 

- CORSI DI RECUPERO ESTIVI - in ottemperanza alla normativa vigente la Scuola attiva, dopo lo scrutinio 
di giugno, appositi corsi di recupero che si svolgono in orario extrascolastico tenuti dai docenti dellôIstituto. 
La durata è stabilita dal Collegio dei Docenti in base alle esigenze didattiche e formative degli alunni. 
Lôadesione a tali corsi ¯ facoltativa e qualora la famiglia decida di non avvalersi di tale opportunit¨ 
comunica tempestivamente alla Scuola la propria decisione mediante apposito modulo. 
 
 

COLLEGAMENTI E RAPPORTI CON IL TERRITORIO 
 

Il Liceo è collegato con: 

 Ufficio Scolastico Provinciale  

 Consulta giovanile provinciale 

 British Council 

 Goethe Institut 

 Centre culturel français de Milan 

 Intercultura 

 Enaip 

 Rotary 

 Aziende del territorio 

 Studi legali e professionali del territorio 

 Amministrazioni pubbliche 

 Tribunale di Bergamo 

 Università lombarde 

 Unione degli Industriali di Bergamo 

 Seminario Vescovile di Bergamo 

 Curia Vescovile di Bergamo e relativi uffici 

 Videoteca provinciale 

 Teatro Donizetti 

 Fondazione Alasca 

 Coni 

 Associazioni del territorio 

 Scuole cattoliche del territorio 

 Scuole statali del territorio 

 Centri di Formazione Professionali 

 Musei: Accademia Carrara, GAMeC, Museo Bernareggi, Fondazione Bergamo nella Storia 

 Fondazione Dalmine 

 Istituto per la Storia della Resistenza e dellôEt¨ Contemporanea di Bergamo 

 FAI 

 Touring Club Italiano 

 Antenna Europea del Romanico-ñLemineò: gli Almenno 

 Comune di Bergamo 

 Provincia di Bergamo 

 Regione Lombardia 

 Rappresentanza Commissione Europea di Milano 

 Tie-Clil 
LôIstituto aderisce ai Progetti di valutazione dellôIstituto Nazionale per la Valutazione del Sistema 
dellôIstruzione (INVALSI). 
In collaborazione con le Università della Regione viene fornito agli studenti delle classi quarte e quinte un 
servizio di ORIENTAMENTO POST-DIPLOMA  (si veda infra la relativa programmazione). 

 



Liceo Europeo “S.B. Capitanio”- Bergamo 

Piano dell’Offerta Formativa                          A.S. 2011/2012 Pagina 10 di 56 

 

CORSI DI STUDIO ATTIVATI 

 
Dal 1993 lôIstituto ñS.B. Capitanioò ha attivato il  

 
LICEO  EUROPEO 

 
Il Liceo Europeo intende offrire ai giovani una formazione culturale allargata, una sensibilità interculturale, 
una visione del mondo ampia, articolata e priva di pregiudizi. 
 
La maturità linguistica, grazie ad una completa dimensione formativa fondata sul contributo delle tre aree 
fondamentali linguistica, storico-umanistica e scientifica, dà accesso a tutte le facoltà universitarie, 
garantisce una valida competenza linguistico - comunicativa favorendo mobilità e flessibilità di studio e di 
lavoro in ambito europeo. Si prefigge di stimolare la riflessione critica attraverso i linguaggi nei suoi aspetti 
logici e storici e, con il supporto della storia dellôarte, offre adeguati strumenti di analisi comparativa dei 
linguaggi. 
 
Il Liceo Europeo si presenta articolato in un biennio ed un triennio; sia il biennio che il triennio prevedono 
un'area comune e due aree di indirizzo: 

 
Linguistico  Moderno 
Giuridico - Economico 

 
Peculiarità: 
 
L'indirizzo linguistico moderno forma esperti con competenza nelle quattro lingue e conoscenza delle 
culture europee (quella italiana e tre straniere: inglese, francese, tedesco/spagnolo) e la storia dellôarte. 
 
L'indirizzo giuridico - economico forma esperti connessi al terziario avanzato ove siano richieste tre 
lingue e le culture europee (quella italiana e due straniere: inglese, francese/tedesco/spagnolo) e 
competenze di carattere giuridico ed economico. 
 
È possibile passare da un indirizzo all'altro entro la fine del primo anno. 
 
Eventuali passaggi al Liceo Europeo da altre scuole sono possibili nel rispetto della normativa vigente e 
della relativa disciplina procedurale approvata dal Collegio dei Docenti. 
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QUADRO DELLE DISCIPLINE PER UNITAô DI INSEGNAMENTO (U.I.) 
 

 

BIENNIO: CLASSI PRIMA E SECONDA 
 
 

DISCIPLINE INDIRIZZO 
LINGUISTICO MODERNO 

Monte U.I. annuale 
Scansione  

settimanale per U.I. 

Religione 68 2 

Italiano 136 4 

Latino 102 3 

Inglese 136 4 

Francese 136 4 

Tedesco/Spagnolo 102 3 

Matematica/informatica 136 4 

Scienze motorie 68 2 

Storia, geografia e ed. civica 136 4 

Storia dell'Arte 68 2 

Totale curriculare 1088 32 

Attività di approfondimento e/o 
di consolidamento disciplinare 

 
102 

 
3 

Totale 1190 35 

 
 

DISCIPLINE INDIRIZZO 
GIURIDICO-ECONOMICO 

Monte U.I. annuale 
Scansione  

settimanale per U.I. 

Religione 68 2 

Italiano 136 4 

Latino 102 3 

Inglese 136 4 

Francese/Tedesco/Spagnolo 136 4 

Discipline giuridico-economiche 136 4 

Matematica/informatica 136 4 

Scienze motorie 68 2 

Storia, geografia 102 3 

Storia dell'Arte 68 2 

Totale curricolare 1088 32 

Attività di approfondimento e/o 
di consolidamento disciplinare 

 
102 

 
3 

Totale 1190 35 
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TRIENNIO: CLASSI TERZA, QUARTA E QUINTA 

 
 

DISCIPLINE LINGUISTICO MODERNO DISCIPLINE GIURIDICO ECONOMICO 

 
Monte U. I. 

annuale 
Scansione 
settimanale 

 
Monte U. I. 

annuale 
Scansione 
settimanale 

Religione 34 1 Religione 34 1 

Italiano 136 4 Italiano 136 4 

Storia dell'Arte 68 2 Latino 68 2 

Storia 68 2 Storia 68 2 

Filosofia 68 2 Filosofia 68 2 

Inglese 136 4 Inglese 136 4 

Francese 136 4 
Francese/ 
Tedesco/ 
Spagnolo 

136 4 

Tedesco/ 
Spagnolo 

136 4 
Discipline 
giur-econom. 

136 4 

Matematica 102 3 Matematica 102 3 

Fisica 68 2 Fisica 68 2 

Scienze  68 2 Scienze  68 2 

Scienze motorie 68 2 Scienze motorie 68 2 

Totale 
curricolare 

1088 32 
Totale 
curricolare 

1088 32 

Attività di 
approfondimento 
e/o di 
consolidamento 
disciplinare  

 
102 

 
3 

Attività di 
approfondimento 
e/o di 
consolidamento 
disciplinare 

 
102 

 
3 

Totale 1190 35 Totale 1190 35 

 
 
 

Lôorario delle unit¨ di insegnamento ¯ il seguente: 
 

da lunedì a venerdì  08.00 ï 13.00 
sabato   08.00 ï 12.15 

 

Unità di 
insegnamento 

Ore 

1 08.00 ï 08.50 

2 08.50 ï 09.40 

3 09.40 ï 10.25 

Intervallo 10.25 ï 10.35 

4 10.35 ï 11.25 

5 11.25 ï 12.15 

6 12.15 ï 13.00 
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COMPETENZE POSSEDUTE E PROFILI IN USCITA 

 
La prospettiva culturale e formativa del Liceo Linguistico Europeo è indirizzata alla formazione di un 
individuo che vive in una società che allarga i propri confini all'Europa e sa rispondere alle nuove 
sollecitazioni del ñvillaggio globaleò quali:  

 la mobilità giovanile,  

 l'accesso ad informazioni in lingue diverse,  

 la gestione delle nuove tecnologie della comunicazione, 

 la salvaguardia, la cura e la tutela dei beni culturali, storici, artistici e ambientali, 

 le dinamiche del commercio internazionale e delle istituzioni internazionali.. 
Questo progetto si caratterizza  per una impostazione didattica di tipo liceale: il processo di apprendimento 
delle discipline è finalizzato a sviluppare personalità con capacità critiche e competenze specifiche. 
 
LINGUISTICO MODERNO  

 prepara a pensare, agire e vivere in una dimensione europea (proiettata in una dimensione mondiale), 
attraverso lo studio approfondito di quattro lingue e culture europee (quella italiana e tre straniere: 
inglese, francese, tedesco/spagnolo) e dello scambio interculturale (nelle classi quarte); 

 permette l'acquisizione di competenze e conoscenze spendibili in tutti i contesti universitari con un 
approccio multiculturale ed una lettura critica della realtà; 

 consente la formazione di esperti connessi al terziario avanzato ove siano richieste tre lingue straniere, 
lôinformatica e competenze di storia dellôarte;  

 offre una solida formazione scientifica con particolare attenzione alla matematica e alle scienze. 
 
GIURIDICO-ECONOMICO 

− prepara a pensare, agire e vivere in una dimensione europea (proiettata in una dimensione mondiale), 
attraverso lo studio approfondito di tre lingue e culture europee (quella italiana e due straniere: inglese, 
francese/tedesco/spagnolo) e dello scambio interculturale (nelle classi quarte); 

− permette l'acquisizione di competenze e conoscenze spendibili in tutti i contesti universitari con un 
approccio multiculturale ed una lettura critica della realtà; 

− consente la formazione di esperti connessi al terziario avanzato ove siano richieste due lingue 
straniere (inglese e tedesco/francese/spagnolo), informatica e competenze di carattere giuridico ed 
economico; 

− offre una solida formazione scientifica con particolare attenzione alla matematica e alle scienze. 
 

OBIETTIVI DI AREA 

 
Le varie discipline vengono raggruppate in due aree che hanno obiettivi specifici 

 

AREA UMANISTICA (LINGUISTICO ï LETTERARIA ï STORICA - SOCIOECONOMICA) 
(italiano - storia - storia dell'arte - filosofia - latino ï diritto - economia ï religione ï lingue straniere) 

 

 Consolidare la maturazione umana e socio-politica dell'alunno attraverso la comprensione e l'analisi 
critica della realtà;  

 favorire una partecipazione democratica alla vita e alla realt¨ del territorio con apertura allôEuropa e al 
mondo; 

 favorire la comunicazione in situazioni plurilingue in vista di una coscienza multiculturale; 

 sviluppare una flessibilità mentale che renda possibile l'adattamento al continuo mutamento del sapere 
e la trasferibilità ad altri contesti dei metodi operativi appresi. 

 
 AREA SCIENTIFICA  

(matematica/informatica - fisica ï chimica ï biologia - scienze ï scienze motorie)  
 

 Sviluppare e potenziare le abilità deduttive, induttive ed analitiche della persona per consolidarne la 
capacità di formalizzare situazioni concrete, di costruire modelli interpretativi e di formulare ipotesi; 

 sviluppare una flessibilità mentale che renda possibile l'adattamento al continuo mutamento del sapere 
e la trasferibilità ad altri contesti dei metodi operativi appresi; 

 operare con i più diffusi software applicativi. 
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CONOSCENZE - COMPETENZE  

 
Nel biennio e nel triennio vengono accertate le CONOSCENZE, le COMPETENZE e le CAPACITAô di ogni 
singolo studente secondo i criteri valutativi concordati collegialmente. 
 

Il Collegio Docenti ha attribuito i seguenti significati a 
 

CONOSCENZE 
SAPERE 

Contenuto delle singole discipline (programmazione didattica) 

COMPETENZE 
SAPER FARE 

Attitudine ï perizia ï abilità applicativa delle conoscenze 

CAPACITAô 
SAPER PRODURRE 

SAPER APPRENDERE  
SAPER ESSERE 

Utilizzo delle conoscenze e delle competenze in modo 
logico-critico per la produzione autonoma e originale 

 
 
CONOSCENZE GENERALI: 

 
1. Acquisizione  corretta e approfondita delle strutture morfosintattiche, logiche e lessicali della lingua 

italiana per la  comunicazione  scritta  e orale; 
 
2. conoscenza corretta delle strutture morfosintattiche, logiche e lessicali delle lingue straniere nello 
specifico dellôinterazione quotidiana, dei testi letterari e della materia in lingua veicolare; 

 
3. acquisizione di una base culturale umanistica, scientifica e giuridico-economica che consenta l'accesso 

ad ogni facoltà universitaria o l'inserimento immediato nel mondo del lavoro nell'ambito dei servizi 
connessi alla formazione acquisita. 

 
 
CONOSCENZE SPECIFICHE:  

 
Rientrano nelle singole programmazioni disciplinari. 

 
 
COMPETENZE: 

 
1. Utilizzo del lessico specifico e degli strumenti delle singole discipline indirizzabili ad una prospettiva  

multidisciplinare (capacità); 
 
2. abilità di accostarsi autonomamente ai documenti per affrontarne l'analisi da un punto di vista formale e 

contenutistico; 
 
3. capacità di strutturare ed elaborare informazioni e dati per giungere alla soluzione del problema; 
 
4. utilizzo dei  saperi acquisiti per una lettura autonoma,  personale e critica dei fenomeni politici, 

economici, sociali e culturali; 
 
5. capacità di produzione autonoma orale e scritta di documenti analitici, argomentativi, sintetici 

(RICERCA MULTIDISCIPLINARE per l'Esame di Stato); 
 
6. capacità di costruire ragionamenti conseguenti e motivati per elaborare e argomentare le proprie 

opinioni. 
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CITTADINANZA e COSTITUZIONE 

 
Il bando emanato dal Ministero dellôIstruzione, dellôUniversit¨ e della Ricerca (MIUR) in data 27 ottobre 
2010 e avente oggetto lôargomento ñCittadinanza e Costituzioneò

1
 pone lôaccento sullôimportanza 

dellôintroduzione, nel nostro sistema scolastico, di tale insegnamento; specifica, poi, che çle istituzioni 
scolastiche sono state autonomamente impegnate ad esplorare modalità organizzative e metodologiche 
per renderlo effettivo». 
Il Documento di indirizzo per la sperimentazione di ñCittadinanza e Costituzioneò

2
 (2009), infatti, 

sottolineava gi¨  çlôurgenza di riaffermare la ñmissionò della scuola di formazione alla cittadinanza 
responsabile, nel quadro delle competenze sociali e civiche raccomandate dallôUnione Europeaè

3
 e 

suggeriva nuclei tematici, obiettivi di apprendimento, conoscenze e competenze quali elementi significativi 
per progettare la sperimentazione. 
In riferimento ai suddetti obiettivi e contenuti dôapprendimento, il Liceo linguistico europeo ñS.B. Capitanioò 
prende atto di quanto nel proprio Istituto si stia già lavorando, da anni, in tale direzione. 
Per alcuni aspetti, infatti, la natura stessa del liceo linguistico europeo comporta una valorizzazione di ciò 
che le recenti direttive del Ministero pongono come richieste/obiettivi. Si tratta, ad esempio, dellôottica 
europea che il Liceo ñS. B. Capitanioò (come, del resto, le altre scuole che fanno parte di tale 
sperimentazione) tiene in considerazione; o del particolare indirizzo giuridico-economico che aiuta ad 
acquisire competenze professionali/lavorative in questo settore.

4
 

Ma, per meglio chiarire il legame che intercorre tra le raccomandazioni del Ministero fin qui citate e lôofferta 
formativa già in atto nella nostra scuola, si riporta di seguito una tabella esplicativa.  
(Fermo restando che, ovviamente, la scuola sostiene lôimportanza di un continuo monitoraggio dei risultati 
raggiunti, passibili di miglioramento e oggetto di riflessioni condivise). 
 
RELAZIONI INTERPERSONALI               
OBIETTIVO: Promuovere il rispetto di se stessi e degli altri, imparando a riflettere sulle qualità e i limiti delle 
relazioni umane. 

 bimestre ñconoscenza di s® e degli altriò 

 gita di socializzazione a Siusi 

 bimestre ñstar bene con se stessiò 

 ampliamento dellôofferta formativa 

 laboratorio teatrale 

 servizio psicologico 

PATRIMONIO AMBIENTALE E CULTURALE    

OBIETTIVO: Imparare a valorizzare i principali beni ambientali, artistici e culturali a livello internazionale, 

senza dimenticare il patrimonio locale. 

 bimestre ñpercorsi artistici con esperti Gamecò 

 bimestre ñstoria del 900 attraverso il cinemaò 

 iscrizione al FAI 

 attività come guida del FAI 

 gite col FAI 

 bimestre ñstoria dei beni e delle attivit¨ culturali a Bergamoò 

 partecipazione al bando Scuola 21 di Fondazione Cariplo 

 
 

                                                 
1  Attuazione dellôarticolo 1 della legge 30 ottobre 2008, n. 169 Anno scolastico 2010-2011 
2
  4 marzo 2009, prot. AOOD405  2079 

3
  Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio europeo del 18-12-2006 

4
  A tal proposito si veda il recentissimo articolo apparso sul ñSole 24 oreò (18-04-2011) e intitolato  ñSalvare il Liceo europeo ¯ un 
aiuto allôItalian styleò di Santo Versace. 
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EDUCAZIONE AMBIENTALE E ALLO SVILUPPO SOSTENIBILE  

OBIETTIVO: Individuare e analizzare le maggiori problematiche dellôambiente in cui si vive, promuovendo 
una cultura del consumo responsabile e solidale, al fine di ideare proposte per progetti di salvaguardia 
ambientale. 

 Partecipazione al bando Scuola 21 di Fondazione Cariplo 

 collaborazione con FLA (Fondazione Lombardia per lôAmbiente) 

EDUCAZIONE ALLA SOLIDARIETAô  

OBIETTIVO: Promuovere un atteggiamento che contrasti i pregiudizi nei confronti delle situazioni di disagio 
e di handicap, stabilendo relazioni con il mondo del volontariato. 

 bimestre ñeducazione alla solidariet¨ò 

 crediti per attività di volontariato 

 sostegno a progetti umanitari con contributi, partecipazione ed attività volontarie delle classi. 

EDUCAZIONE ALLA LEGALITAô 

OBIETTIVI: Identificare negli Organi Istituzionali i valori, le norme e i comportamenti che definiscono e 
promuovono una cittadinanza consapevole.  

Stimolare la maturazione di un agire responsabile. 

 bimestre ñeducazione alla legalit¨ò 

Conoscere le regole del codice stradale per la tutela dellôincolumità propria e altrui. 

 corso di preparazione per conseguimento certificato di idoneità alla guida del ciclomotore. 

DIALOGO CULTURALE  

OBIETTIVO: Riconoscere gli aspetti delle culture proprie degli individui e dei gruppi, gli effetti dei 
comportamenti ispirati a rispetto e dialogo. 

 progetto europeo stage estivi allôestero (in collaborazione con PromoSerio) 

  soggiorno di studio allôestero 

 scambio interculturale con scuole europee 

 gite allôestero 

EDUCAZIONE ALLA SALUTE  

OBIETTIVO: Apprezzare i benefici della salute come condizione di benessere fisico-psichico-mentale, 
identificando i comportamenti utili a conservarla. 

 corso di yoga 

 giochi sportivi studenteschi CONI 

 corso AVIS 

 corso di primo soccorso 

DIMENSIONE EUROPEA  

OBIETTIVO: Sensibilizzare i giovani ad una cittadinanza che integra lo sguardo locale e regionale con un 
più ampio orizzonte europeo.  

 indirizzo europeo della scuola 

 C.L.I.L. 

 scambio interculturale  

AVVICINAMENTO AL MONDO DEL LAVORO  

OBIETTIVO: Offrire agli studenti lôopportunit¨ di confrontarsi direttamente e concretamente con il mondo 
del lavoro, attraverso collaborazioni con enti esterni locali ed esteri. 

 orientamento alla scelta post diploma  

 progetto europeo stage estivi allôestero (in collaborazione con PromoSerio) 

  soggiorno di studio allôestero 

  corso BEC 
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PROGETTO SCUOLA 21 
Bando promosso e cofinanziato dalla fondazione Cariplo 

 

VALORIZZIAMO LE CHIESE CAMPESTRI DI MARTINENGO 
IL LICEO CAPITANIO SCENDE ñIN CAMPOò 

Nellôambito dello sviluppo di competenze trasversali da far acquisire ai nostri studenti il nostro Liceo 
Linguistico svilupper¨ nel corso dellôanno scolastico con le classi seconde di entrambi gli indirizzi il progetto 
in essere presentato alla Fondazione Cariplo e da tale Fondazione cofinanziato insieme allôOpera 
SantôAlessandro. 

1- Obiettivi del progetto  

 Contribuire a modificare lôatteggiamento delle nuove generazioni nei confronti della realtà 
attraverso un coinvolgimento attivo degli studenti. 

 Fornire competenze di ñcittadinanza attiva e responsabileò tramite la valorizzazione di un territorio 
vicino alla realtà della scuola. 

 Migliorare lôofferta formativa del Liceo inserendo nel POF un percorso didattico interdisciplinare 
relativo alle tematiche ambientali. 

2- Strategia di intervento 

Le strategie di intervento sviluppate nella presente proposta di progetto, sono state derivate utilizzando 
quale schema di massima quello previsto dal bando e di seguito riportato nelle sue componenti principali: 

 Elaborazione di un percorso didattico coerente con i principi della sostenibilità ambientale volto alla 
valorizzazione del percorso delle sei chiesette di Martinengo. 

 Esplorazione dellôargomento: Verificare le conoscenze degli studenti rispetto al contesto 
ambientale di Martinengo, zona in cui sono inserite le chiesette campestri.   

 Problematizzazione: Comprendere lôaspetto problematico del percorso campestre: le chiesette 
sono un bene storico culturale importante per la comunità, ma sono poco valorizzate e conosciute 
nella provincia. 

 Raccolta dei dati essenziali: dopo aver colto lôimportanza del recupero del sito sar¨ necessario 
dedicarsi alla raccolta di dati e informazioni presso gli enti locali e la comunità per meglio 
comprendere la realtà del luogo. 

 Intervento finale: gli studenti avranno a questo punto una buona conoscenza del contesto 
ambientale e progetteranno insieme il cambiamento, rendendo il percorso fruibile alla comunità 
attraverso un intervento pratico, creando pannelli informativi e segnali che indichino la posizione 
delle chiese. 

Rispetto a tale schema sono state individuate delle specifiche azioni volte a perseguire i seguenti obiettivi 
fondamentali: 

 Miglioramento dellôofferta formativa della Scuola mediante inserimento dellôeducazione ambientale 
e alla sostenibilità nel Piano di Offerta Formativa. 

 Introduzione delle tecniche di partecipazione applicate alla didattica. 

 Coinvolgimento attivo degli alunni nellôindividuare soluzioni a problemi complessi. 

 Sviluppo delle competenze di cittadinanza negli alunni. 

 Incentivazione al lavoro di gruppo e allo scambio di competenze tra docenti, tra alunni e tra docenti 
e alunni. 

 Promozione di una valutazione e autovalutazione continua delle azioni compiute. 

Lo sviluppo del progetto nascerà dalle proposte concrete dei ragazzi dopo un importante cammino di 
sensibilizzazione e di presa in carico della problematica. Preziosa sarà la collaborazione con Fondazione 
Lombardia per lôAmbiente (FLA) nelle persone delle dott.sse Valentina Bergero e Anna che gi¨ da anni 
collaborano con la scuola sulle tematiche dellôambiente e dello sviluppo ecosostenibile. Sar¨ possibile 
seguire il lavoro su un sito che i ragazzi apriranno in rete.   
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CURRICOLI SCOLASTICI, STRUMENTI DI FLESSIBILITAô, ATTIVITAô INTEGRATIVE 
E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

 
Le discipline e le attività della quota di curricolo riservata alla scuola sono state definite secondo il disposto 
previsto dallôarticolo 8 del Regolamento sullôAutonomia (DPR 275/1999) da parte del Ministero 
dell'Istruzione e della ricerca scientifica. 
Attualmente le discipline curricolari sono quelle illustrate al punto 6 del Regolamento. 
 
 
STRUMENTI DI FLESSIBILITê E ATTIVITAô INTEGRATIVE RIVOLTE A TUTTI GLI ALUNNI 
 
Ai sensi di legge, nellôesercizio dellôautonomia scolastica, il Collegio Docenti ha attuato moduli di sostegno, 
recupero o approfondimento per la  promozione delle eccellenze per gruppi flessibili. Tali Unità 
dôInsegnamento (3) fanno parte integrante dellôorario scolastico (si veda supra il prospetto relativo).  
Sono inoltre previste attività di orientamento nel biennio e per il post diploma. 
Per lôa.s. 2011/2012 nella settimana 30 gennaio - 4 febbraio, in parallelo ai corsi di recupero, verranno 
effettuate attività di approfondimento e di incentivazione delle eccellenze (si veda la relativa 
programmazione in allegato). 
 
Nel quadro della specificità europea del liceo linguistico, vengono attuati lungo il quinquennio: 

 corsi in lingua veicolare C.L.I.L. (si veda allegato corrispondente);  

 giornate di approfondimento dedicate alle istituzioni europee, ai diritti e doveri dei cittadini, alle 
possibilit¨ di lavoro allôinterno dellôUnione Europea, progetti europeiéecc (progetto PENSARE 
EUROPEO); 

 stage formativo allôestero in collaborazione con PromoSerio; 

 scambio interculturale con scuole dellôUnione Europea o extraUe (classi quarte); 

 visite di istruzione: mostre artistiche a carattere nazionale e europeo, citt¨ dôarte europee. 
 
 

AMPLIAMENTO DELLôOFFERTA FORMATIVA 
IN ORARIO EXTRASCOLASTICO 

OPZIONI OFFERTE AGLI STUDENTI E ALLE FAMIGLIE 

 
 

AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA 
per maggiori dettagli si vedano gli allegati al P.O.F 

 
 

 Laboratorio teatrale (con saggio finale in occasione della festa di saluto alle classi quinte) 

 Progetto europeo stage estivi allôestero in collaborazione con PromoSerio (classi quarte e 

quinte) 

 Stage estivo (classi terze ï quarte)  

 Soggiorno di studio allôestero (3/6/12 mesi, preferibilmente per studenti classe quarta) 

 Corso annuale di preparazione al BEC per il triennio 

 Preparazione alla certificazione di lingua spagnola  

 Corso di yoga  

 Corso di chitarra  

 Corso di preparazione allôesame per il patentino per ciclomotori 

 Gruppo sportivo 

 Corso di arrampicata in collaborazione con il collegio vescovile S. Alessandro 
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TUTORING POMERIDIANO 

 
Durante tutto lôanno scolastico vengono attivati gli sportelli di Tutoring pomeridiano curati dai 
Docenti della Scuola secondo le modalità specificate allôinizio dellôAnno Scolastico nelle seguenti 
discipline: 
 

LINGUA INGLESE 

LINGUA FRANCESE 

LINGUA SPAGNOLA 

LINGUA TEDESCA  

MATEMATICA / FISICA 

 
La partecipazione alle attività suddette, le quali offrono una ulteriore possibilità di rinforzo per gli studenti, è 
libera. Tuttavia i Docenti possono suggerire a specifici studenti la frequenza di un corso secondo le 
necessit¨ che si possono presentare durante lôanno scolastico. 
In questo caso la frequenza è obbligatoria, qualora gli studenti non adempiano, i referenti informano il 
Coordinatore delle attività didattiche, il quale  provvederà ad informare le famiglie.  
 
 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

 
Le attività di verifica e valutazione costituiscono momenti essenziali dell'attività didattica svolta secondo le 
linee programmatiche elaborate dai competenti organi collegiali. 
 
In tutte le discipline la verifica e la valutazione si propongono di: 

 analizzare l'andamento dei piani didattici individuali e collegiali; 

 verificare gli obiettivi raggiunti sia a livello di classe sia a livello di singolo alunno; 

 attivare, dove necessario, gli opportuni interventi didattico-educativi integrativi, in itinere in classe o in 
orario pomeridiano, in relazione alle esigenze riscontrate. 

 
Sono previste verifiche formative estemporanee per accertare i livelli di conoscenza e le capacità logico-
critiche, e verifiche di sintesi (sommative), anche programmate, al termine di un breve ciclo di lezioni 
omogenee per argomento o per problema. 
Alcune tipologie di verifica sono: lezione dialogata; colloqui; esercizi e/o problemi; scritti di studio 
(schedatura, questionari strutturati), espositivi (analisi testuale, relazione), argomentativi (elaborati di 
letteratura, di attualità culturale e socio-politica); esperienze di laboratorio; relazioni scritte su esperienze di 
laboratorio. 
 
I criteri di valutazione riguardano: 

 l'area cognitiva: conoscenza-comprensione, capacità di applicazione delle funzioni e delle strutture, 
organizzative ed esposizione dei contenuti ï si veda la tabella criteri di valutazione comuni; 

 l'area metacognitiva: motivazione (interessi, capacità di iniziativa, impegno di applicazione allo studio, 
al lavoro), controllo emotivo (capacità di dirigere le proprie energie senza lasciarsi dominare 
dallôimpulso), comportamento (disposizione alla collaborazione, ad accettare gli insegnamenti ed 
eseguire le direttive), relazioni di gruppo (capacità di adattarsi alle esigenze altrui, stabilire relazioni di 
studio, inserirsi nellôattivit¨ collettiva); 

 altri fattori importanti: le condizioni di partenza e il progressivo miglioramento anche in 
considerazione del percorso personale di recupero delle carenze formative.  
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CRITERI DI VALUTAZIONE COMUNI 
 

SCRITTO  ORALE 

- Conoscenza ampia e approfondita dei temi 
trattati 

- Organizzazione personale delle tematiche 
- Capacità di applicare le conoscenze in ambiti 

diversi 

10 

- Conoscenza e comprensione dei 
contenuti approfondita e personale 

- Esposizione ricca, rielaborata e 
personale 

- Capacità di rielaborazione critica dei 
contenuti 

- Conoscenza approfondita e critica dei 
contenuti 

- Esposizione rigorosa e articolata 
- Capacità di applicazione esatta e completa 

delle conoscenze 

9 

- Conoscenza critica e immediata di 
contenuti 

- Esposizione sicura e corretta 
- Capacità di rielaborazione personale 

- Conoscenza completa ed esauriente dei 
contenuti 

- Esposizione disinvolta e logica 
- Capacità sicura nelle applicazioni delle 

conoscenze 

8 

- Conoscenza buona e generalmente 
esatta dei contenuti 

- Esposizione sostanzialmente corretta 
- Capacità di compiere puntuali 

collegamenti 

- Conoscenza soddisfacente degli elementi 
essenziali 

- Esposizione abbastanza fluida e corretta 
- Capacità di procedere nelle applicazioni, pur 

con qualche incertezza 

7 

- Conoscenza essenziale dei contenuti 
- Esposizione talora mnemonica ma 

coerente 
- Capacità abbastanza autonoma di 

operare collegamenti 

- Conoscenza accettabile dei contenuti 
- Esposizione semplice e ripetitiva 
- Capacità parziale nelle procedure 

6 

- Conoscenza globale dei contenuti 
- Esposizione semplice e scolastica 
- Capacità parzialmente autonoma di 

operare collegamenti 

- Conoscenza limitata degli argomenti 
essenziali 

- Esposizione imprecisa e disordinata 
- Difficoltà di procedere nelle applicazioni e 

presenza di errori 

5 

- Conoscenza parziale e confusa dei 
contenuti 

- Esposizione difficoltosa e superficiale 
- Capacità non autonoma di operare 

collegamenti 

- Conoscenza lacunosa e confusa 
- Esposizione frammentaria e disorganica 
- Incapacità di procedere nelle applicazioni, 

gravi errori 

4 

- Conoscenza scarsa e inesatta 
- Esposizione scorretta e faticosa 
- Capacità non autonoma e carente di 

collegamenti 

- Conoscenza quasi nulla o nulla dei contenuti 
- Esposizione molto scorretta o nulla 
- Gravissime carenze nelle applicazioni 

3-1 
- Conoscenza quasi nulla, o nulla 
- Esposizione molto carente, o nulla 
- Gravissime carenze di connessioni 

 
AUTOVALUTAZIONE  

 

Il Collegio dei Docenti e i Consigli di Classe concordano che il Docente stimoli ed indirizzi gli studenti verso 
una consapevole, costante ed equilibrata capacità di autovalutazione delle verifiche e del proprio 
rendimento complessivo. Questa opera di stimolo e di indirizzo si configura  come essenziale momento 
formativo. 
 

GRIGLIA PER LôATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 
 

Il voto di condotta viene attribuito dallôintero Consiglio di Classe riunito per gli scrutini secondo i seguenti 
criteri: 

 modalità di partecipazione alle lezioni (propositiva, attiva, passiva, negativa) 

 modalità di collaborazione con insegnanti, compagni e personale non docente  

 modalità di adempimento degli impegni scolastici 

 rispetto del Regolamento dôIstituto e del Patto di Corresponsabilità 

 frequenza e puntualità alle lezioni e alle altre attività didattiche 
 
Il voto di condotta non è un provvedimento disciplinare, ma può associarsi a provvedimenti disciplinari già 
adottati nei confronti dello studente in applicazione al Regolamento dôIstituto. 
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VOTO INDICATORI 

10 

 Interesse e partecipazione attiva e propositiva alle lezioni e alle altre attività didattiche 
(attivit¨ bimestrali, gite, uscite didattiche, scambio,é) 

 Regolare e puntuale svolgimento delle consegne scolastiche 

 Costante rispetto del Regolamento dôIstituto e del Patto di Corresponsabilit¨  

 Atteggiamento collaborativo con compagni e personale docente e non docente 

 Frequenza costante e assidua 

8/9 

 Corretta partecipazione alle lezioni e alle altre attività didattiche (attività bimestrali, gite, 
uscite didattiche, scambio,é) 

 Regolare svolgimento delle consegne scolastiche 

 Costante rispetto del Regolamento dôIstituto e del Patto di Corresponsabilit¨  

 Atteggiamento rispettoso con compagni e personale docente e non docente 

 Ruolo positivo allôinterno del gruppo classe e nella relazione con personale docente e non 
docente 

 Frequenza costante  

7 

 Limitata attenzione alle lezioni e partecipazione discontinua alle attività didattiche (attività 
bimestrali, gite, uscite didattiche, scambio,é) 

 Svolgimento non puntuale delle consegne scolastiche  

 Violazione del Regolamento dôIstituto e del Patto di Corresponsabilit¨ debitamente 
comprovato da specifici provvedimenti disciplinari  

 Atteggiamento talvolta non rispettoso con compagni e personale docente e non docente 
debitamente comprovato da specifici provvedimenti disciplinari  

 Disturbo del regolare svolgimento delle lezioni e delle altre attività didattiche 

 Partecipazione poco collaborativa al funzionamento del gruppo classe 

 Frequenza non regolare 

6 

 Diffuso disinteresse per le varie discipline e partecipazione molto discontinua alle attività 
didattiche (attivit¨ bimestrali, gite, uscite didattiche, scambio,é) 

 Negligente svolgimento delle consegne scolastiche  

 Rapporti problematici e non rispettosi con compagni e personale docente e non docente 
debitamente comprovati da specifici provvedimenti disciplinari  

 Grave/i violazione/i del Regolamento dôIstituto e del Patto di Corresponsabilit¨ debitamente 
comprovata/i da specifici provvedimenti disciplinari  

 Disturbo molto frequente del regolare svolgimento delle lezioni e delle altre attività didattiche 
opportunamente rilevato per le varie discipline e partecipazione molto discontinua alle 
attivit¨ didattiche (attivit¨ bimestrali, gite, uscite didattiche, scambio,é) 

 Ruolo negativo allôinterno del gruppo classe 

 Frequenza saltuaria; ritardi; assenze non giustificate; uscite anticipate non adeguatamente 
giustificate 

4/5 

 Completo disinteresse per le varie discipline e partecipazione del tutto discontinua alle 
attivit¨ didattiche (attivit¨ bimestrali, gite, uscite didattiche, scambio,é) 

 Completo inadempimento delle consegne scolastiche 

 Rapporti molto critici e non rispettosi con compagni e personale docente e non docente 
debitamente comprovati da specifici provvedimenti disciplinari  

 Grave/i violazione/i del Regolamento dôIstituto e del Patto di Corresponsabilità debitamente 
comprovata/i da specifici provvedimenti disciplinari  

 Costante disturbo delle lezioni e di tutte le altre attività didattiche (attività bimestrali, gite, 
uscite didattiche, scambio,é) 

 Ruolo deviante allôinterno del gruppo classe 

 Frequenza molto irregolare; ritardi diffusi; continue assenze e uscite anticipate non 
adeguatamente giustificate 

 

 
ASSEGNAZIONE DEI PUNTI DI CREDITO SCOLASTICO E FORMATIVO NEL TRIENNIO 

 
L'assegnazione dei punti di credito scolastico e formativo viene concordata ed approvata dal Collegio 
Docenti in base al D.M. 49 24/02/2000 e attribuita in sede di scrutinio finale dai singoli Consigli di Classe 
che predispongono apposita scheda che costituisce parte integrante del curricolo formativo e scolastico 
dello studente (si veda la scheda in allegato). 
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ATTIVITAô INTEGRATIVE ï DI APPROFONDIMENTO ï DI CONSOLIDAMENTO 

 
AZIONI: ACCOGLIENZA, CONTINUITA' E ORIENTAMENTO PER LE CLASSI PRIME 
 

Lôaccoglienza  ¯ una attivit¨ programmata per facilitare il passaggio tra un ordine di Scuola e lôaltro (dalla 
Scuola Secondaria di Primo Grado a quella Superiore). Nelle sue linee generali è flessibile al variare dei 
bisogni e interessi degli studenti. Le iniziative mirano soprattutto a fare acquisire agli alunni 
consapevolezza di sé e delle proprie capacità in rapporto agli obiettivi da raggiungere: aiutare ad affrontare 
le difficoltà per superarle, guidare a compiere scelte sempre più mature e responsabili. 
 

ACCOGLIENZA 
 

OBIETTIVI CONTENUTI METODI 

Attivare processi di conoscenza 
e socializzazione 

Presentazione Coordinatore delle 
attività didattiche e docenti 
 
Conoscenza di sé, degli altri e delle 
principali dinamiche di gruppo 

Dialogo e compilazione scheda 
personale 
 
Attività di dinamica di gruppo 

Acquisire padronanza 
dellôambiente 

Conoscenza strutture scolastiche Visita guidata 

Acquisire consapevolezza della 
necessit¨ di regole allôinterno 
della comunità 

Illustrazione del Regolamento della 
Scuola, del Regolamento di 
disciplina e del Patto di 
Corresponsabilità 

Presentazione e consegna del 
P.O.F. 

Esplicitare le caratteristiche 
disciplinari 

Finalità, obiettivi, modalità di verifica 
delle discipline 

Interventi degli insegnanti delle 
singole discipline 

 
COMMISSIONE CONTINUITAô E ORIENTAMENTO 

 

Opera nella Scuola la Commissione incaricata delle attività di continuità tra Scuola Secondaria di Primo 
Grado e Liceo che ha i seguenti compiti: 

 collegare i vari ordini di Scuola 

 favorire la continuità  didattica  per agevolare il passaggio tra la Scuola Secondaria di Primo Grado  e il 
Liceo 

 consolidare la scelta fatta o, se necessario, optare per un riorientamento verso un altro ordine di 
Scuola. 

 

 

ATTIVITAô INTEGRATIVE BIMESTRALI ï DI APPROFONDIMENTO ï DI CONSOLIDAMENTO 
 

Queste attività si svolgono per ogni classe, singola o parallela, nelle ultime tre U.I. del mercoledì  
secondo il seguente calendario 

1^LM/GE 

Attività formativa 
Conoscenza di sé e della classe 

1°bim. 
27 U.I. 

12 settembre 2011/ 12 novembre 2011 
Referenti: Proff. Auriemma, Burini,Cestari, 

Franchina, Dott. Pagnoncelli 

Attività di consolidamento disciplinare 2° bim 
27 U.I. 

14 Novembre 2011/ 28 gennaio 2012 

Attività di consolidamento disciplinare 3° bim 
24 U.I. 

6 febbraio 2012/ 31 marzo 2012 

Attività di approfondimento 
Storia dei beni e delle attività culturali 

a Bergamo 

4°bim 
24 U.I. 

2 aprile 2012/ 9 giugno 2012 
Referenti: Proff. Auriemma, Garattini,Mariano, 

Vinckx, Cavalleri/Scaretti 
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2^LM/GE 

Attività di consolidamento disciplinare 1° bim 
27 U.I. 

12 settembre 2011/ 12 novembre 2011 

 

Attività formativa 
Educazione alla solidarietà 

2° bim 
27 U.I. 

14 Novembre 2011/ 28 gennaio 2012 
Referenti: Proff. Burini, Carminati, Cavalleri, 

Possanzini 

Attività formativa 
Star bene con se stessi 

3° bim 
24 U.I. 

6 febbraio 2012/ 31 marzo 2012 
Referenti: Proff. Auriemma,  

Cappelletto, don Picinali, Vinckx,  
Dott. Pagnoncelli 

Attività di consolidamento disciplinare 4° bim 
24 U.I. 

2 aprile 2012/ 9 giugno 2012 

 

 
3^ LM/GE 

Attività formativa 
Educazione alla legalità 

1°bim 
27 U.I. 

12 settembre 2011/ 12 novembre 2011 
Referenti: Proff. Colombo, Garattini, Remuzzi, 

Vavassori  

Musical-mente 

 
2° bim 
27 U.I. 

14 Novembre 2011/ 28 gennaio 2012 
Referenti: Proff. Cestari, Morosini, 

don Picinali, Scaretti  

Attività di consolidamento disciplinare 3° bim 
24 U.I. 

6 febbraio 2012/ 31 marzo 2012 

Attività di consolidamento disciplinare 4° bim 
24 U.I. 

2 aprile 2012/ 9 giugno 2012 

 

 
4^ LM/GE 

 
Attività di consolidamento disciplinare 

1° bim 
27 U.I. 

 
12 settembre 2011/ 12 novembre 2011 

 
Attività di consolidamento disciplinare 

2° bim 
27 U.I. 

 
14 Novembre 2011/ 28 gennaio 2012 

Attività di approfondimento 
Orientamento post-diploma (4 LM) 

Preparazione a FCE (4 GE) 

3°bim 
24 U.I. 

6 febbraio 2012/ 31 marzo 2012 
Referenti: Proff. Fassi, Giudice 

Referente: Prof.ssa Bourne 

Attività di approfondimento 
Preparazione al First Certificate (4 LM) 

Orientamento post diploma (4 GE) 

4°bim 
24 U.I. 

2 aprile 2012/ 9 giugno 2012 
Referente: Prof.ssa Bourne 

Referenti: Proff. Fassi, Franchina 

 
5^ LM/GE 

Attività di approfondimento 
Corso di scrittura e preparazione alla 1^ 

prova scritta e alle tesine 
Preparazione agli esami di certificazione 

francese / tedesco 

1° bim 
12 U.I. 

 
15 U.I. 

12 settembre 2011/ 12 novembre 2011 
Referenti: Proff. Bassi,Cappelletto 

 
Referenti: Proff. Giudice, Buffoli 

Attività formativa e approfondimento 
Orientamento /follow-up (5LM-5GE) 

Corso di scrittura e preparazione alla 1^ 
prova scritta e alle tesine(5GE-5LM) 

2° bim 
15 U.I. 

   12 U.I 

14 Novembre 2011/ 28 gennaio 2012 
Referenti: Proff. Fassi, Basetti 

Referente: Prof.ssa Bassi 
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Attività di approfondimento 
Moduli multidisciplinari e percorsi artistici 

La Storia del Novecento attraverso il cinema 

3° bim 
12 U.I. 
12 U.I. 

6 febbraio 2012/ 31 marzo 2012 
Referente: Prof.ssa Mariano 

Referente: Prof. Morosini 

Attività di approfondimento 
Percorso multidisciplinare: esposizione alla 

classe delle ricerche personali 
Simulazione terza prova 

Simulazioni 1^ e 2^ prova 

4° bim 
24 U.I. 

2 aprile 2012 / 9 giugno 2012 
Referenti: Proff. Basetti, Buffoli,  

Colombo, Morosini, Remuzzi 

 
 

N.B.: le Unità di Insegnamento assegnate ai docenti per il consolidamento disciplinare integrano 
lôorario scolastico di cattedra dei docenti assegnatari e sono da considerarsi integrative a quelle 
curricolari; pertanto in tali spazi orari potranno svolgersi lezioni ordinarie, interrogazioni, compiti in 
classe, attività di recupero e/o approfondimento. 
 
 

CALENDARIO SCOLASTICO PER LôA.S. 2011/1012 
 

 

Bimestri Durata Vacanze comprese nel bimestre 

1°bimestre 12 settembre 2011 - 12 novembre 2011  31 ottobre e 1 novembre 

2° bimestre 14 Novembre 2011 - 28 gennaio 2012 
8 dicembre 

S.Natale: 23 dicembre - 7 gennaio 

3° bimestre 
30 gennaio 2012 ï 31 marzo 2012 

Care&Career-week: 30 gennaioï 4 febbraio 
Carnevale: 20-21 febbraio 

4° bimestre 2 aprile 2012 - 9 giugno 2012 

S.Pasqua: 5-10 aprile 

+ 11 aprile 

25 aprile 

30 aprile e 1 maggio 

Festa della Repubblica: 2 giugno 

 Totale: 206 giorni di scuola  

 
 

CARE-WEEK & CAREER-WEEK  
 

Periodo: 30 gennaioï 4 febbraio 2012 

 

CARE-WEEK:  ATTIVITAô DI RECUPERO  

per studenti con carenze formative  

CAREER-WEEK:  ATTIVITAô DI APPROFONDIMENTO E DI VALORIZZAZIONE DELLE 

ECCELLENZE  

per gli altri studenti. 

Il relativo programma viene concordato dal Collegio dei Docenti e comunicato agli studenti con la 

relativa circolare informativa. 
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RISORSE UMANE 

 
COORDINATORE DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE: Prof.ssa Silvana Marconi 

 

VICEPRESIDE: Prof.ssa Fassi Antonella 
 

CONSIGLIO DI PRESIDENZA: 
Preside, Vicepreside, Proff. Giusi Auriemma, Luciana Mariano, Don Ernesto Vavassori. 

 

ORGANIGRAMMA: si confronti lôallegato  
 

COORDINATORI DI CLASSE: si confronti lôallegato 
Sono il punto di riferimento per i colleghi, gli alunni, i genitori in relazione alle questioni della Classe. 

 
 

PERSONALE AMMINISTRATIVO 
 

Segreteria: Maria Lucia Giua, Tiziana Mascheretti 
 

Amministrazione: Franca Caccia 
 

Portineria e relazione con gli utenti: Nicoletta Dressani 
 
 

REFERENTI - COLLABORATORI COMMISSIONI E LABORATORI 
 

Orientamento classi IV ï V Fassi 

Preiscrizione università Fassi 

Commissione titoli linguistici internazionali 
Bonacina Bourne, Buffoli, Cavalleri, Fassi, Franchina, 
Giudice, Milosevic, Scaretti, Vinckx.  

Orientamento biennio e continuità educativa e 
didattica 

Dott. Pagnoncelli, Cappelletto, Franchina, Don Crotti  

Itinerario formativo religioso Don Crotti, Don Vavassori 

Accoglienza classi prime Auriemma, Don Crotti, Franchina, Burini, Dott. Pagnoncelli,  

Disabilità Marconi, Burini, Franchina 

Educazione alla legalità Vavassori, Remuzzi, Colombo 

Gite e uscite didattiche Fassi, Mariano, Don Crotti, Scaretti 

Rapporti con il territorio Buffoli, Garattini, Mariano, Don Vavassori, Auriemma 

Stage in Italia e allôestero Colombo, Milosevic 

Orario Marconi 

Laboratorio teatrale Meloncelli 

Scambio interculturale Bourne, Cavalleri, Mariano e Scaretti 

Intercultura Fassi  

Monitoraggio autonomia/valutazione esiti Fassi, Marconi, Auriemma, Mariano, don Vavassori 

Sicurezza e antincendio Buffoli, Auriemma, Marconi, Dressani, Franchina 

Pronto soccorso Don Crotti, Cappelletto, Auriemma, Dressani  

Insegnamento in lingua veicolare (C.L.I.L.) Colombo, Mariano 

Biblioteca/emeroteca Tutti i docenti 

Videoteca Tutti i docenti 

Commissione P.O.F. Marconi, Garattini, Auriemma, Scaretti, Basetti 
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SERVIZIO PSICOLOGICO  

 
CARATTERISTICHE 
Allôinterno della Scuola è attivo un Servizio Psicologico (Dott. DAVIDE PAGNONCELLI) con i seguenti 
compiti: 

 Orientamento degli alunni al fine di favorire una migliore conoscenza di sé e stimolare uno sviluppo 
gratificante delle potenzialità e delle capacità personali. 

 Consulenza individuale, di coppia o familiare per precisare e ricercare strategie utili ad affrontare 
alcune problematiche. 

 Formazione di psicologia sociale e dellôeducazione per i genitori attuata con lavori di gruppo e lôutilizzo 
di metodologie attive. 

 Collaborazione con i docenti ed i consigli di classe per approfondire la conoscenza delle situazioni di 
disagio evolutivo degli alunni e per ricercare metodologie che favoriscano lôapprendimento e la crescita 
personale. 

 Intervento nelle classi su tematiche concordate con docenti e alunni con lôobiettivo di incoraggiare una 
maturazione individuale positiva, di sviluppare il sentimento sociale e di ricercare valori comuni di 
riferimento. 

 

MODALITÁ PER USUFRUIRE DEL SERVIZIO 

 Concordare un appuntamento con lo psicologo.  

 Se si richiede la consulenza per il figlio, entrambi i genitori si dispongono a collaborare con lo 
psicologo, rispettando gli impegni presi di comune accordo ed offrendo la disponibilità ad intervenire ai 
colloqui necessari. 

 

ORARI DI CONSULENZA 

 Mercoledì mattina su appuntamento. 

 I momenti di formazione rivolti ai genitori si svolgeranno secondo un calendario concordato con i diretti 
interessati. 

 

COMMISSIONE DISABILITAô 

 
In ottemperanza alle norme vigenti in materia, la Scuola ha istituito la Commissione Disabilità finalizzata al 
pieno inserimento e alla effettiva inclusione dei soggetti con disabilità. 
Tale obiettivo viene perseguito attraverso un progetto ad hoc basato su servizi specifici preventivamente 
programmati e approvati anche a livello collegiale. 
 

COMMISSIONE SICUREZZA 

 
In ottemperanza alle norme vigenti in materia, la Scuola ha: 

 istituito la Commissione Sicurezza  

 predisposto apposita segnaletica di emergenza 

 elaborato un piano di evacuazione  
Attua, inoltre, simulazioni di evacuazione durante lôanno scolastico al fine di responsabilizzare alunni, 
docenti e personale non docente. 

 

CRITERI PER IL MONITORAGGIO E LA VALUTAZIONE DEGLI ESITI 

 
La Scuola dispone, oltre agli organi collegiali, di unôapposita commissione (COMMISSIONE AUTONOMIA) 
incaricata di sviluppare l'azione di monitoraggio, la valutazione degli esiti e le conseguenti azioni correttive 
da realizzarsi nel P.O.F.  
La commissione opererà valutando: 

 organizzazione e coordinamento della Scuola: figure di sistema e relazioni; 

 collegialità; 

 efficacia dellôazione didattica, strategie rispetto agli obiettivi prefissati; 

 flessibilità, orientamento; 

 coinvolgimento studenti; 

 integrazione e recupero degli alunni svantaggiati; 

 percezione degli alunni circa lôattivit¨ scolastica svolta; 

 relazioni con il territorio e le sue risorse; 

 efficacia formativa; 
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 comunicazioni chiare e funzionali tra le varie componenti della comunità scolastica (docenti, genitori, 
alunni); 

 qualità dei servizi. 
 

MONITORAGGIO PER LE ATTIVITÀ DI PROGETTO 
 

Il feed-back delle attivit¨ di recupero e di progetto prende in considerazione la partecipazione, lôimpegno e 
lôinteresse (statistici) dei partecipanti, lôequilibrata gestione delle risorse umane ed economiche sul breve 
periodo. 
Nel medio periodo, gli indicatori saranno rappresentati dal grado di soddisfazione dellôutenza e dalle curve 
di iscrizione; per il lungo periodo lôIstituto ha attivato strumenti per il riscontro del successo formativo 
nellôambito universitario e occupazionale. 
Per i modelli di scheda valutativa per le attività formative e di approfondimento si vedano gli allegati. 
La valutazione formativa inerente alle conoscenze e competenze delle attività di recupero è compiuta dal 
docente la cui disciplina è oggetto di recupero in itinere e nelle altre attività ad esso finalizzate. 
 
 

C.L.I.L. ï LINGUA  VEICOLARE 

(Contents and Language Integrated Learning) 

 
L'Unione Europea si è espressa più volte al riguardo dell'importanza dell'apprendimento delle lingue 
comunitarie da parte degli studenti. Lo ha fatto in modo ancora più esplicito nel 1995 con "Le livre blanc sur 
l'education et la formation"  nel quale l'allora Presidente della Commissione per l'Educazione e la Cultura 
Jacques Delors affermava il quarto obiettivo generale della politica culturale ossia il conoscere e saper 
utilizzare almeno tre lingue comunitarie. 
 

In tale contesto si inserisce il C.L.I.L (acronimo di Contents and Language Integrated Learning), progetto 
Europeo che abbraccia diversi contesti di apprendimento in cui la lingua straniera assume un ruolo 
speciale in relazione all'apprendimento di una qualunque disciplina diversa dalle lingue (ad esempio storia 
in inglese, arte in francese, economia in ingleseé).  
 

Il nostro Liceo applica da anni tale progetto come qualificante specifica della formazione europea 
attraverso l'insegnamento in Lingua Veicolare di 

 Economia in inglese (triennio - 90% delle lezioni in inglese) 

 Storia dell'arte in inglese (triennio - modulare con madrelingua) 
 

La metodologia attuata prevede: 

 Lezioni frontali in lingua veicolare 

 Continuo feed-back con gli studenti per la verifica della comprensione dei contenuti esposti 

 Predisposizione di appunti in lingua inglese 

 Interrogazioni in lingua inglese 

 Elaborazione di ricerche in inglese 

 Testo scolastico anche in inglese 

 Utilizzo di materiale multimediale in lingua inglese 

 Utilizzo di riviste e quotidiani specializzati stranieri  

 Video tematici inerenti la vita degli artisti edizioni Phaidon (UK) 
 

Al termine del quinquennio viene rilasciata apposita certificazione qualificante il curriculum vitae personale 
integrativa del diploma di studi liceale.  
 
Le competenze acquisite sono spendibili sia nel contesto lavorativo che nell'ambito formativo universitario. 
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REGOLAMENTO SCOLASTICO 
 

Nellôottica dei principi educativi condivisi dalla Comunit¨ educante, lôosservanza delle norme richieste, nel 
rispetto del Regolamento dello Statuto delle studentesse e degli studenti della Scuola Secondaria ï DPR 
249/98 e D.P.R. 235/2007, affinché la vita nella Scuola si svolga in ordine e serenità, non vuole avere 
carattere meramente prescrittivi e sanzionatorio, bensì è finalizzata alla formazione completa degli alunni in 
quanto favorisce lôassunzione delle responsabilit¨ personali e la presa di coscienza dei propri doveri nel 
rispetto dei diritti altrui (art. 1 del DPR 249/98 e successive integrazioni). 
 
1. COLLOQUI 

 

 Ricevimento Coordinatore delle attività didattiche (Preside): su appuntamento.  

 Ora di ricevimento dei docenti, su appuntamento, nelle seguenti settimane: 
 

I° periodo 
Secondo la calendarizzazione consegnata allôinizio dellôanno scolastico 

A.S. 2011/2012: 12/09/2010 -  22/12/2010 ï scrutini a gennaio 

II° periodo 
Secondo la calendarizzazione consegnata allôinizio dellôanno scolastico 

09/01/2012-09/06/2012  

 

 colloqui pomeridiani:  a seguito del Consiglio di Classe si confronti il calendario degli incontri 
consegnato a settembre  

 si fa presente che i colloqui sono sospesi 20 giorni prima degli scrutini di fine primo periodo e 
20 giorni prima degli scrutini di fine anno 

 
2. ENTRATA IN ISTITUTO/INIZIO DELLE LEZIONI 

 

 Gli studenti sono tenuti ad essere in classe entro e non oltre le ore 8.00. 

 Eô possibile lôammissione in classe di studenti che siano in ritardo, per giustificati motivi, di non oltre 
cinque minuti. Il ritardo è segnato sul registro di classe; nel caso di ripetuti ritardi, il Coordinatore di 
classe, sentiti i colleghi, riferisce alla Preside ed il Consiglio di Classe adotta opportuni provvedimenti. 

 I ritardi superiori ai cinque minuti possono essere giustificati solo dalla Preside o dalla Vicepreside e 
per il giorno successivo deve essere debitamente compilato dai genitori il tagliando dei permessi. Dopo 
tre ritardi ingiustificati o ripetuti, la Preside avverte i genitori e adotta opportuni provvedimenti. 

 Oltre le 08.15, con giustifica, lo studente rimane in attesa dellôentrata in classe sino alle ore 08.50. 

 Lôingresso alle ore successive alla prima è concesso, con giustifica, solo dalla Preside o dalla 
Vicepreside e solo nel caso di esami del sangue o visite mediche. 
 

3. ASSENZE 
 

 Giustificazione scritta dei genitori o di chi ne fa le veci solo sullôapposito libretto consegnato dalla 
Segreteria scolastica. 

 Per le assenze per malattia non è più necessario il certificato medico di riammissione. 

 Il docente della prima ora verifica e trascrive sul registro di classe la giustifica dello studente relativa al 
giorno/ai giorni precedente/i ammettendolo in classe. 

 Ammissione, per assenza non giustificata, con obbligo di giustifica il giorno successivo. 

 Se la non giustificazione permane, lo studente non è ammesso in classe e viene informata la famiglia. 
 

4. USCITE ANTICIPATE 
 

 Le uscite dall'Istituto sono possibili solo con l'autorizzazione della Preside o della Vicepreside e non 
prima delle ore 12.15 

 In caso di indisposizione o di infortunio, la scuola avverte tempestivamente i genitori che 
provvederanno, in caso di uscita dello studente, a firmare la relativa autorizzazione. 

 
5. PERMANENZA IN ISTITUTO 

 

 Frequenza regolare alle lezioni. 

 Presenza alle attività integrative concordate. 

 Non ¯ consentito lôuso del telefono cellulare né di ogni altro strumento non compatibile con 
lôattivit¨ scolastica (lettori MP3, Ipod, palmari, macchina fotografica, videocameraé). 
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 Nel caso in cui le strumentazioni in questione vengano trovate accese o in utilizzo, verrà apposta una 
nota a registro a carico del responsabile, il materiale verrà ritirato e riconsegnato solo ai genitori, 
condizionando il voto di condotta (si veda infra il Regolamento disciplinare). 

 
6. CAMBIO DELL'ORA 
 

 Gli studenti devono attendere in classe il docente della lezione successiva. 

 In caso di ritardo del docente, dopo dieci minuti i rappresentanti di classe devono avvisare la 
Segreteria scolastica. 

 
7. USCITE DALLA CLASSE 

 

 NON sono ammesse uscite durante le lezioni; in casi eccezionali, il docente permette lôuscita di un 
solo alunno per volta. 

 Durante i compiti in classe, la consegna della prova non è motivo di uscita (eccezion fatta per le 
simulazioni delle prove d'Esame di Stato per le classi quinte). 

 
8. INTERVALLO 

 

 L'assistenza è garantita dai docenti. 

 E' richiesto un comportamento civile e rispettoso delle persone (personale docente, non docente, 
alunni) e delle strutture scolastiche (ambienti e attrezzature). 

 
9. SCIOPERI E MANIFESTAZIONI 

 

 La scuola funziona regolarmente. 

 Le assenze sono di responsabilità dei genitori e vanno giustificate. 
 
10.  ASSEMBLEE 

 

Non si effettuano nell'ultimo mese di scuola. 
 

Di classe 

 3 per quadrimestre 

 concordare Ordine del Giorno con il Coordinatore di classe 

 permesso della Preside (almeno tre giorni prima) previo consenso del docente nella cui unità di 
insegnamento si svolge l'assemblea; è richiesta la verbalizzazione della discussione. 

 

Di Istituto 

 meglio se previste disgiuntamente a livello di biennio e di triennio 

 2 o 3 volte l'anno (all'inizio per proporre attività, alla fine per verificarne l'attuazione) 

 richiesta alla Preside con 10 gg. di anticipo e informazione ai Coordinatori delle classi interessate 
 
11. USO POMERIDIANO DELLA SCUOLA 

 

 Non oltre le 16.30, a meno che lôattivit¨ didattica lo preveda. 

 Utilizzo solo previo preavviso della Preside e del personale di portineria. 

 Dichiarare nome/cognome e orario di permanenza sullôapposito registro presso la Segreteria della 
Scuola. 

 Per le attività di tutoring pomeridiano è perentoriamente necessaria la preventiva iscrizione 
presso la Segreteria della Scuola entro le ore 10.30 della mattinata del giorno dellôattivit¨ 
frequentata. 

 
12. ESONERI DALLôATTIVITAô DI SCIENZE MOTORIE 
Qualora lo studente non possa partecipare alle lezioni di scienze motorie, sia in modo permanente, sia per 
un breve periodo a causa di infortunio o indisposizione, è necessario presentare apposita domanda di 
esonero al Coordinatore delle attività didattiche allegando il relativo certificato medico. 
Lo studente esonerato è comunque tenuto a frequentare le lezioni di scienze motorie. 
 
13. USO DELLA PALESTRA 
La frequenza alle lezioni di scienze motorie è obbligatoria. 
Si accede alla palestra solo con l'adeguato abbigliamento e consono allôambiente scolastico.  
La palestra a tutti gli effetti è da ritenersi ambiente scolastico, pertanto il Regolamento Scolastico è valido 
anche in questo ambiente.  
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14. OGGETTI PERSONALI 
La Scuola sconsiglia l'uso di oggetti di valore negli ambienti scolastici e durante le altre attività didattiche e 
non risponde di eventuali loro guasti, smarrimenti o furti. 
 
15. DANNEGGIAMENTI 
Nel caso non venga verificata la responsabilità individuale, risponderà del danno cagionato la classe o la 
collettività del corpo studentesco. 
 
16. ALTRE NORME 

 A norma di legge al personale della Scuola ed agli alunni ¯ vietato fumare allôinterno dellôedificio 
scolastico (aule, corridoi, sala professori, bagni, palestra, spogliatoi ) pena le sanzioni previste per 
legge. 

 Prima di affiggere qualsiasi manifesto all'interno della Scuola o distribuire volantini od opuscoli, gli 
alunni devono avere il consenso del Coordinatore delle attività didattiche. 

 Non è consentito agli alunni accedere alla sala professori 

 Nell'ambito della Scuola e delle altre attivit¨ didattiche (uscite, gite di istruzione, scambio, convegnié)  
si richiede a tutti un comportamento educato e corretto, coerente con il Progetto educativo e un 
abbigliamento consono allôambiente e allôattivit¨ didattica. 

 

 

GITE 

 
PROCEDURA 
Tutte le iniziative devono essere inquadrate nella programmazione didattica della scuola ed essere coerenti 
con gli obiettivi didattici e formativi propri degli indirizzi scolastici. 
Il Collegio Docenti determina i criteri generali relativi alla valenza didattica delle iniziative. 
Il Consiglio di Classe determina la valenza didattica e formativa della singola iniziativa in considerazione 
della realtà di ogni singola classe. 
Il Consiglio di Classe valuta lôonere finanziario ed inserisce le iniziative nella programmazione annuale. 
La commissione gite ricopre il ruolo di supporto tecnico, in ogni fase. 
Il programma viene presentato nel I° periodo ed è avallato dal Consiglio di Istituto. 

 

FINALITA' 

 Arricchimento culturale  

 Attività integrante del curriculum scolastico 

 Socializzazione (anche fra alunni di classi diverse) 
 

CRITERI PER LôORGANIZZAZIONE 
La quota di iscrizione e partecipazione deve essere accessibile a tutti. 
Per la partecipazione è necessaria lôautorizzazione scritta dei genitori o di chi ne fa le veci. 
E' possibile la sostituzione in favore di altre attività previa decisione del Collegio dei Docenti (ad esempio 
per lo scambio interculturale ï classi quarte). 
E' opportuno che la realizzazione di viaggi non cada in coincidenza di altre particolari attività istituzionali 
della scuola (scrutini, riunioni collegiali) (punto 7.4 della C.M. 291/1992). 
Sempre per ragioni di sicurezza è fatto divieto, in via generale, di intraprendere qualsiasi tipo di viaggio 
nelle ore notturne. Sono comunque previste delle eccezioni (punti 9.1 e 9.2 della C.M. 291/1992). 

 
DOCENTI ACCOMPAGNATORI 
L'incarico di accompagnatore costituisce modalità particolare di prestazione di servizio per la quale spetta 
la corresponsione dell'indennità di missione, nella misura prevista dalle disposizioni vigenti.  
Detto incarico comporta l'obbligo di un'attenta ed assidua vigilanza degli alunni con l'assunzione delle 
responsabilità di cui all' art. 2047 del Codice Civile integrato dalla norma di cui all'art. 61 della legge 11 
luglio 1980, n° 312 che limita la responsabilità patrimoniale del personale della scuola ai soli casi di dolo o 
colpa grave. (punto 8.1 C.M. 291/1992).  
I docenti accompagnatori hanno anche la responsabilit¨ ñdel precettoreò per danni causati da fatti illeciti 
anche da parte di studenti maggiorenni. Per questo sono da considerare illecite le richieste di alunni 
maggiorenni di sottrarsi, anche parzialmente, alla vigilanza dei docenti (cfr. art. 2048, Codice civile, c. 2). 
Per tutti gli studenti è sempre necessaria l'autorizzazione dei genitori.  
 
Quanto al numero degli accompagnatori nella programmazione dei viaggi o assimilati deve essere prevista, 
in base alla normativa vigente, la presenza di almeno un accompagnatore ogni 15 alunni, (e comunque mai 
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uno solo) fermo restando che l'eventuale elevazione di un'unità e fino ad un massimo di tre unità 
complessivamente per classe, può essere deliberata, sempre che ricorrano effettive esigenze connesse 
con il numero degli alunni e il bilancio dell'Istituto lo consenta. 
Nel caso di partecipazione di uno o più alunni in situazione di handicap, si procede a norma di legge (punto 
8.2 C.M. 291/1992). 

 
NUMERO DI PARTECIPANTI 
Nessun viaggio può essere effettuato ove non sia assicurata la partecipazione di almeno il 70% degli alunni 
componenti le singole classi coinvolte (deliberazione del Consiglio di Istituto).  
Unica eccezione è prevista per gli scambi educativi con l'estero (C.M. 23 luglio 1996, n° 358) che possono 
coinvolgere anche alunni provenienti dalle diverse classi interessate. 
 
 

SCAMBIO INTERCULTURALE 

 
I destinatari dellôesperienza sono gli alunni delle classi 4Á liceo linguistico moderno e 4° liceo giuridico 
europeo. 
 
OBIETTIVI: 

1. realizzare la fase operativa del progetto «IO CITTADINO DôEUROPA è attraverso lôincontro di culture 
e di societ¨ diverse allôinterno dellôEuropa; 

2. stabilire relazioni interculturali tra coetanei e le loro famiglie  
3. confrontarsi sul vissuto scolastico-culturale differente dal proprio 
4. scoprire parte del patrimonio artistico-culturale della nazione ospitante 
5. realizzare un eventuale micro progetto in comune 

 
TEMPI  

Lôesperienza è attivata per un totale di 2 settimane (una settimana allôestero e una in Italia) 

 

PROGRAMMA 

Il programma si basa sul principio della perfetta reciprocità. La nostra scuola e la scuola partner si 
impegnano ad assicurare:  
1. Ospitalità in famiglia: vitto e alloggio sostenuti dalla famiglia ospitante; nel caso non sia possibile 

ospitare o vi sia discrepanza numerica tra partecipanti, rimane aperta la possibilità di alloggiare il 
proprio partner presso la famiglia di un compagno, se disponibile. In questo caso, le spese di 
vitto/alloggio (costi di trasporto e altri costi aggiuntivi) saranno condivise tra la famiglia ospitante e 
quella non ospitante  

2. Partecipazione sia ad attivit¨ scolastiche sia extra scolastiche, al fine di promuovere lôintegrazione 
culturale  

3. Visita guidata della città e/o delle città limitrofe ï da concordare con la scuola partner, anche in 
relazione alla loro programmazione didattica. 

4. Coloro che non potessero, a vario titolo, partecipare allo scambio, potranno sempre prendere parte 
alle gite e alle attività in Italia, versando la quota richiesta. 
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ELENCO ALLEGATI 
 

A. CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO E FORMATIVO 
A1. MODULO CERTIFICAZIONE ATTIVITAô FORMATIVA 

B. SCHEDE DI VALUTAZIONE ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO (per docenti ed alunni) 

C. STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI DELLA SCUOLA SECONDARIA 

D. COORDINATORI DI CLASSE E ORGANIGRAMMA 

E. PROGETTI DI APPROFONDIMENTO 
 
 

CLASSI ATTIVITAô 

CLASSI PRIME  Conoscenza di sé e degli altri  

 Storia dei beni e delle attività culturali a Bergamo 

CLASSI SECONDE  Educazione alla solidarietà  

 Star bene con se stessi 

CLASSI TERZE  Educazione alla legalità  

 Musical-mente 

CLASSI QUARTE  Orientamento alla scelta post diploma 

 Preparazione al First Certificate 

CLASSI QUINTE 

 Corso di scrittura ï preparazione alla prima e seconda prova scritta 

 Orientamento/follow-up 

 Preparazione al certificato Delf B2 e allo ZD B2 

 Percorsi artistici con esperti (GAMeC) 

 Storia del Novecento attraverso il cinema 

 Esposizione ricerche multidisciplinari 
 

AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA 

 Laboratorio teatrale* (con saggio finale in occasione della festa di saluto alle classi quinte) 

 Progetto europeo stage estivi allôestero in collaborazione con PromoSerio (classi quarte e 
quinte) 

 Stage estivo (classi terze ï quarte)  

 Soggiorno di studio allôestero (3/6/12 mesi, preferibilmente per studenti classe quarta) 

 Corso annuale di preparazione al BEC per il triennio* 

 Preparazione alla certificazione di lingua spagnola  

 Corso di yoga  

 Corso di chitarra**  

 Corso di preparazione allôesame per il patentino per ciclomotori 

 Gruppo sportivo scolastico* 

 Corso di arrampicata in collaborazione con il collegio vescovile S. Alessandro 

* Per ottenere il credito formativo è necessario partecipare ad almeno il 75% degli incontri 
** Per ottenere il credito formativo è necessario partecipare ad almeno il 70% degli incontri 
Le relative attivazioni sono subordinate alle adesioni degli studenti allôinizio dellôanno scolastico. 
Per le relative programmazioni ed eventuali costi si vedano gli allegati. 
Al fine di garantire la seriet¨ e lôattuabilità di tali corsi si richiederà, per la loro attivazione, l'adesione 
costante e continua di almeno 10 studenti per ogni corso. 
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ALLEGATO A. 
 

ASSEGNAZIONE DEI PUNTI DI CREDITO SCOLASTICO E FORMATIVO 
 

L'assegnazione dei punti di credito scolastico e formativo è stata concordata ed approvata dal Collegio 
Docenti in base al D.M. 49 del 24/02/00. 
 
A) DEL CREDITO SCOLASTICO (D.M. 49 del 24/02/2000) 
 

VOCI PUNTI 

ASSIDUITAô DELLA FREQUENZA 

 0.2 se le assenze sono inferiori a 10 giorni 

 0.1 se le assenze sono inferiori a 20 giorni 

 0.2 in caso di gravi motivi di famiglia e di salute 

 

RELIGIONE 

 0.2 se il giudizio è ottimo 

 0.1 se il giudizio è distinto 

 0 se il giudizio è buono 

 

STAGE 

 0.2 se con adeguata certificazione della ditta/dello studio 
 

SCAMBIO INTERCULTURALE (classe IV^) 

 0.2 partecipazione attiva e costruttiva  
 

                                                                                        TOTALE  

 
B) DEL CREDITO FORMATIVO (D.M. 49 del 24/02/2000) 
 

VOCI PUNTI 

Titoli linguistici internazionali riconosciuti ï intesa con il MPI ed ECDL 
(P.E.T. ï First Certificate ï ZD ï DELF ï Trinity Exam Advanced)  

 0.2 per ciascun titolo linguistico/ ECDL 

 0.1 per titoli a livelli (secondo il livello conseguito ogni anno) 

 

Altri titoli linguistici 

 0.1 per ciascun titolo linguistico 
 

STAGE 

 0,2 se con adeguata certificazione della ditta/dello studio 
 

Titoli sportivi e/o culturali 

 0.1 
 

Attività di volontariato 

 0.2 con frequenza minima di 40 ore 
 

Attività di rappresentanza di classe, di Istituto, Consulta 

 0.1 se effettuati con responsabilità e competenza 
 

Soggiorno per scuola allôestero 

 0,6  punti per permanenza annuale allôestero 

 0,4 punti per permanenza di 6 mesi allôestero 

 0,2 punti per permanenza di 3 mesi allôestero  

 

                                                                                                          TOTALE  

TOTALE A+B  

 
CRITERI DI ARROTONDAMENTO DEL CREDITO 
 
Qualora il totale (A) + (B) + la parte decimale della media sia inferiore a 0.5 si attribuisce il punteggio 
minimo della banda relativa alla media dei voti. 
Qualora il totale (A) + (B)  + la parte decimale della media sia maggiore o uguale a 0.5, si attribuisce il 
punteggio massimo della banda relativa alla media dei voti. 



Liceo Europeo “S.B. Capitanio”- Bergamo 

Piano dell’Offerta Formativa                          A.S. 2011/2012 Pagina 34 di 56 

 

ALLEGATO A1. 
 

MODULO CERTIFICAZIONE ATTIVITAô FORMATIVA  

 
 

           
(Timbro dell’associazione/ente/istituzione presso cui è stata realizzata l’esperienza) 

 

 

 

 

Il sottoscritto           titolare/responsabile 

dell’associazione/ente/istituzione           

 

CERTIFICA 

 

che il/ la sig./sig.na            

nato/a a       il        

ha effettuato/svolto presso detta associazione/ente/istituzione  la seguente esperienza/ attività formativa: 

             
    (indicare la tiplogia dell’esperienza/attività) 

nel periodo dal     al    per  complessive n°           ore 

e consistente in  (descrivere sinteticamente l’esperienza/attività): 

             

             

              

Dichiara, inoltre, che dalla sovraindicata esperienza/attività derivano le seguenti competenze: 

             

             

              

 

Data    

 

        Il titolare/responsabile 

Sig.       
        (cognome e nome in stampatello) 

 

                   Firma 

     

 

 

 

 
N.B. In caso di certificazione relativa ad attivit¨ lavorativa occorre allegare una dichiarazione indicante lôente a cui sono 

stati versati i contributi di assistenza e previdenza ovvero le disposizioni normative che ne escludano lôobbligo. 
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ALLEGATO B. 
 

SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLE ATTIVITA' DI APPROFONDIMENTO 

Per i docenti 

 
Bimestre:   _________________________ 
  
ATTIVITA':   _________________________ 
 
CLASSI:   _________________________ 
 
REFERENTE/I:  _________________________ 
 

 INTERESSE degli alunni:  
(indicare in modo chiaro ed esaustivo l'atteggiamento della maggioranza della classe differenziando gli 
argomenti se necessario) 

 

 

 

 
 

 
 PARTECIPAZIONE degli alunni: 

(indicare il grado di partecipazione della maggioranza della classe: propositiva, passiva, di disturbo 
motivandone, eventualmente, le ragioni) 

 

 

 

 
 

 
 ALUNNI particolarmente meritevoli da segnalare per la positività della partecipazione all'attività 

(nome e motivazione) 

 

 

 
 

 
 ALUNNI da segnalare per particolare disimpegno (nome e motivazione) 

 

 

 

 
 
BERGAMO________________   IL/I REFERENTE/I 

 
 ____________________________ 
 

IL COORDINATORE DELLE ATTIVITAô DIDATTICHE 

 
 ____________________________
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SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL BIMESTRE DI APPROFONDIMENTO 

Per gli studenti  

 

NOME/COGNOME  ………………………………………………/ CLASSE ……………… 

CORSO…………………………………………………………………………………………… 

REFERENTI……………………………………………………………………………….……… 

 

1. Secondo te, il gruppo classe è stato (pi½ di unôopzione possibile): 

 O   collaborativo O   interessato O   motivato a lavorare 

 O   inconcludente O   passivo O   oppositivo 

 O   altro ……………………………………………………………………….. 

 

2. Come valuteresti la tua partecipazione considerando collaborazione, interesse, motivazione:    

 (1 minimo, 6 massimo)  

1 2 3 4 5 6 

 

3. Sei intervenuto/a: 

  mai qualche volta spesso sempre 

 con domande O O O O 

 con suggerimenti O O O O 

 con critiche O O O O 

 con espressione di pareri O O O O 

 con racconto di esperienze personali O O O O 

 altro……………………………… O O O O 

 

4. Attribuisci un voto da 1 a 6 (1 minimo, 6 massimo, niente mezzi voti) ai seguenti aspetti del corso: 

 L’argomento mi suscitava interesse _________ 

 L’argomento è stato trattato in modo chiaro e comprensibile _________ 

 Il lavoro del/dei responsabile/i del corso è risultato: 

- preparazione sull’argomento _________ 

- organizzazione _________  

        L’intervento di eventuali relatori esterni è risultato 

- preparazione sull’argomento _________ 

- organizzazione _________  

 

5. La collocazione del corso in questo bimestre risulta appropriata: 

 O   Si O   No 

 Se no, dove lo collocheresti e perché?............................................................................................................... 

 

6. Riproporresti questo corso?  

 O   Si O   No 

Perché? ……………………………………………………………………………………………………. 

7. Quale attività/argomento di questo corso ti ha maggiormente arricchito? 

……………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

8. Quale attività/argomento ti ha meno interessato? 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………… 

9. Quale strumento/supporto didattico ti ha consentito di apprendere 

meglio?………………………………………………………………………………………………………… 

 
10. Voto complessivo al corso (1 minimo, 6 massimo, niente mezzi voti):    __________  
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ALLEGATO C. 

DPR 24 giugno 1998, n. 249 

Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria 
(in GU 29 luglio 1998, n. 175) 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l'articolo 87, comma 5, della Costituzione; 
Visto l'articolo 328 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n.297; 
Visto l'articolo 21, commi 1, 2, e 13 della legge 15 marzo 1997, n.59; 
Vista la legge 27 maggio 1991, n.176, di ratifica della Convenzione sui diritti del fanciullo, fatta a New York 
il 20 novembre 1989; 
Visti gli articoli 104, 105 e 106 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n.309; 
Visti gli articoli 12, 13, 14, 15 e 16 della legge 5 febbraio 1992, n.104; 
Visto l'articolo 36 della legge 6 marzo 1998, n.40; 
Visto il D.P.R. 10 ottobre 1996, n.567; 
Visto l'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n.400; 
Visto il parere espresso dal Consiglio nazionale della pubblica istruzione nella Adunanza del 10 febbraio 
1998; 
Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi nella 
Adunanza del 4 maggio 1998; 
Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adottata nella riunione del 29 maggio 1998; 
Sulla proposta del Ministro della pubblica istruzione 

ADOTTA IL SEGUENTE REGOLAMENTO  

"Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria"  

Art. 1 (Vita della comunità scolastica) 

1. La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle conoscenze e lo 
sviluppo della coscienza critica. 
2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e 
volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità 
dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo 
sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi 
sanciti dalla Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia fatta a New York il 20 
novembre 1989 e con i principi generali dell'ordinamento italiano. 
3. La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, fonda il suo 
progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-studente, contribuisce allo 
sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso l'educazione alla consapevolezza e alla 
valorizzazione dell'identità di genere, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale e 
persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali adeguati all'evoluzione delle conoscenze e 
all'inserimento nella vita attiva. 
4. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di 
religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e 
condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale. 

 
Art. 2 (Diritti) 

1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, 
anche attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola 
persegue la continuità dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche 
attraverso un'adeguata informazione, la possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi liberamente 
scelti e di realizzare iniziative autonome. 
2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla 
riservatezza. 
3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola. 
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4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I dirigenti scolastici e 
i docenti, con le modalità previste dal regolamento di istituto, attivano con gli studenti un dialogo costruttivo 
sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione e definizione degli obiettivi didattici, di 
organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei libri e del materiale didattico. Lo studente 
ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di 
autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio 
rendimento. 
5. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull'organizzazione della scuola gli studenti della 
scuola secondaria superiore, anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad esprimere la loro 
opinione mediante una consultazione. Analogamente negli stessi casi e con le stesse modalità possono 
essere consultati gli studenti della scuola media o i loro genitori. 
6. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di scelta tra 
le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. Le attività 
didattiche curricolari e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e modalità che 
tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti. 
7. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale 
appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all'accoglienza e alla tutela della loro lingua 
e cultura e alla realizzazione di attività interculturali. 
8. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare: 
 
a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo-didattico di qualità; 
b) offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative liberamente assunte 
dagli studenti e dalle loro associazioni;  
c) iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio nonché per la prevenzione e il 
recupero della dispersione scolastica;  
d) la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti, anche con 
handicap;  
e) la disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica;  
f) servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica. 
 
9. La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l'esercizio del diritto di riunione e di assemblea 
degli studenti, a livello di classe, di corso e di istituto. 
10. I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disciplinano l'esercizio del diritto di associazione 
all'interno della scuola secondaria superiore, del diritto degli studenti singoli e associati a svolgere iniziative 
all'interno della scuola, nonché l'utilizzo di locali da parte degli studenti e delle associazioni di cui fanno 
parte. I regolamenti delle scuole favoriscono inoltre la continuità del legame con gli ex studenti e con le loro 
associazioni. 

Art. 3 (Doveri) 

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di 
studio. 
2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale tutto della 
scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.  
3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un 
comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'art.1.  
4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti 
dei singoli istituti.  
5. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a 
comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.  
6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura 
come importante fattore di qualità della vita della scuola. 

Art. 4 (Disciplina) 

1. I regolamenti delle singole istituzioni scolastiche individuano i comportamenti che configurano mancanze 
disciplinari con riferimento ai doveri elencati nell'articolo 3, al corretto svolgimento dei rapporti all'interno 
della comunità scolastica e alle situazioni specifiche di ogni singola scuola, le relative sanzioni, gli organi 
competenti ad irrogarle e il relativo procedimento, secondo i criteri di seguito indicati.  
2. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 
responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica.  
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3. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza 
essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al 
comportamento può influire sulla valutazione del profitto.  
4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di 
opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità.  
5. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, per quanto 
possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello 
studente. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità 
scolastica.  
6. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono sempre 
adottati da un organo collegiale.  
7. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso 
di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni.  
8. Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente e 
con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica.  
9. L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano stati 
commessi reati o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone. In tal caso la durata dell'allontanamento è 
commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo. Si applica per quanto 
possibile il disposto del comma 8.  
10. Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia 
o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo studente è 
consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra scuola.  
11. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte dalla 
commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni. 

Art. 5 (Impugnazioni) 

1.Per l'irrogazione delle sanzioni di cui all'articolo 4, comma7, e per i relativi ricorsi si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 328, commi 2 e 4, del decreto legislativo 16 febbraio 1994, n. 297.  
2. Contro le sanzioni disciplinari diverse da quelle di cui al comma 1 è ammesso ricorso, da parte degli 
studenti nella scuola secondaria superiore e da parte dei genitori nella scuola media, entro 15 giorni dalla 
comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito organo di garanzia interno alla scuola, istituito e 
disciplinato dai regolamenti delle singole istituzioni scolastiche, del quale fa parte almeno un 
rappresentante degli studenti nella scuola secondaria superiore e dei genitori nella scuola media.  
3. L'organo di garanzia di cui al comma 2 decide, su richiesta degli studenti della scuola secondaria 
superiore o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all'interno della scuola in merito 
all'applicazione del presente regolamento.  
4. Il dirigente dell'Amministrazione scolastica periferica decide in via definitiva sui reclami proposti dagli 
studenti della scuola secondaria superiore o da chiunque vi abbia interesse, contro le violazioni del 
presente regolamento, anche contenute nei regolamenti degli istituti. La decisione è assunta previo parere 
vincolante di un organo di garanzia composto per la scuola secondaria superiore da due studenti designati 
dalla consulta provinciale, da tre docenti e da un genitore designati dal consiglio scolastico provinciale, e 
presieduto da una persona di elevate qualità morali e civili nominata dal dirigente dell'Amministrazione 
scolastica periferica. Per la scuola media in luogo degli studenti sono designati altri due genitori. 

Art. 6 (Disposizioni finali) 

1. I regolamenti delle scuole e la carta dei servizi previsti dalle diposizioni vigenti in materia sono adottati o 
modificati previa consultazione degli studenti nella scuola secondaria superiore e dei genitori nella scuola 
media. 
2. Del presente regolamento e dei documenti fondamentali di ogni singola istituzione scolastica è fornita 
copia agli studenti all'atto dell'iscrizione.  
3. È abrogato il capo III del R.D. 4 maggio 1925, n. 653. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica  
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ALLEGATO D. 
 

COORDINATORI DI CLASSE 
 

CLASSE DOCENTI 

1 LM BURINI ï CESTARI 

1 GE BUFFOLI ï CAVALLERI 

2 LM BONACINA - CAPPELLETTO 

2 GE CARMINATI - POSSANZINI 

3 LM GARATTINI ï SCARETTI 

3 GE BASSI ï COLOMBO 

4 LM MARIANO ï GIUDICE 

4 GE BASETTI ï VAVASSORI 

5 LM FASSI ï REMUZZI 

5 GE FRANCHINA - MOROSINI 
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ORGANIGRAMMA 
 

ORGANICO 2011/2012 
BIENNIO    

 1LM 1GE 2LM 2GE 

RELIGIONE PICINALI PICINALI PICINALI PICINALI 

ITALIANO CESTARI GARATTINI CAPPELLETTO CESTARI 

LATINO GARATTINI GARATTINI BASSI BASSI 

STORIA 
DELL'ARTE 

MARIANO MARIANO MARIANO MARIANO 

STORIA e 
GEOGRAFIA 

CAPPELLETTO CAPPELLETTO CAPPELLETTO MOLOGNI 

INGLESE FASSI CAVALLERI SCARETTI CAVALLERI 

INGLESE 
LETT. 

BOURNE BOURNE BOURNE BOURNE 

FRANCESE REMUZZI REMUZZI GIUDICE FRANCHINA 

FRANCESE 
LETT. 

VINCKX VINCKX VINCKX VINCKX 

SPAGNOLO BONACINA BONACINA 

TEDESCO BUFFOLI BUFFOLI 

DISC GIURID. 
e ECON. 

 CARMINATI  CARMINATI 

MATEMATICA BURINI POSSANZINI BURINI POSSANZINI 

EDUC.FISICA AURIEMMA AURIEMMA AURIEMMA AURIEMMA 

 

 TRIENNIO      

 3LM 3GE 4LM 4GE 5LM 5GE 

RELIGIONE don CROTTI don CROTTI don CROTTI don CROTTI don CROTTI don CROTTI 

ITALIANO GARATTINI BASSI CAPPELLETTO GARATTINI BASSI BASSI 

LATINO  BASSI  GARATTINI  BASSI 

STORIA 
DELL'ARTE 

MARIANO  MARIANO  MARIANO  

STORIA QUARTINI MOROSINI don VAVASSORI don VAVASSORI MOROSINI MOROSINI 

FILOSOFIA QUARTINI MOROSINI don VAVASSORI don VAVASSORI MOROSINI MOROSINI 

INGLESE CAVALLERI CAVALLERI FASSI FASSI FASSI CAVALLERI 

INGLESE LETT. BOURNE BOURNE BOURNE BOURNE BOURNE BOURNE 

FRANCESE GIUDICE FRANCHINA GIUDICE REMUZZI REMUZZI FRANCHINA 

FRANCESE 
LETT. 

VINCKX VINCKX VINCKX VINCKX VINCKX VINCKX 

TEDESCO SCARETTI SCARETTI BUFFOLI BUFFOLI 

TEDESCO LETT. MILOSEVIC MILOSEVIC MILOSEVIC MILOSEVIC 

DISC. GIURIDICO 
ECONOMICHE 

 COLOMBO  COLOMBO  COLOMBO 

MATEMATICA MARCONI POSSANZINI BURINI MARCONI BURINI MARCONI 

FISICA MARCONI POSSANZINI BURINI BURINI BURINI POSSANZINI 

SCIENZE BASETTI BASETTI BASETTI BASETTI BASETTI BASETTI 

EDUC.FISICA AURIEMMA AURIEMMA AURIEMMA AURIEMMA AURIEMMA AURIEMMA 
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ALLEGATO E. 
 

CLASSI PRIME 
 

CONOSCENZA DI SEô E DELLA CLASSE   
 

OBIETTIVI E METODO 
Attraverso giochi e conversazioni guidate: 

 portare i ragazzi ad esprimere le loro qualità e i loro difetti 

 aiutare i ragazzi a conoscersi fra loro cercando di eliminare i pregiudizi  

 condurre i ragazzi a riconoscere le proprie e altrui capacit¨ per metterle a servizio dellôintera classe 

 sostenere i ragazzi affinché creino un gruppo capace di crescere facendo tesoro delle capacità e 
delle diversità di ognuno 

 

STRUMENTI UTILIZZATI 
Per raggiungere gli obiettivi si utilizzeranno i seguenti strumenti 

 conversazione guidata dallo psicologo 

 giochi di relazione 

 videoregistrazioni 

 creazione di cartelloni 
 
 

STORIA DEI BENI E DELLE ATTIVITAô CULTURALI A BERGAMO 
 

OBIETTIVI GENERALI 
Conoscenza delle ricchezze e delle emergenze storico-artistiche del territorio 
 

FINALITA' 

 integrare le conoscenze manualistiche dell'arte e dellôarchitettura con episodi - molto significativi - 
insistenti sul territorio di appartenenza spingendosi nella contemporaneità; 

 riscontrare le conoscenze apprese su esempi in loco, anche per relativizzare la percezione di 
fronte alle dimensioni reali delle opere; 

 esercitare il pi½ possibile lôascolto e la restituzione scritta in almeno una lingua straniera seguendo 
alcune visite guidate in lingua, laddove previsto e attuato da chi eroga il servizio. 

 

METODOLOGIA E STRUMENTI 
IN AULA: Laboratori per preparazione delle uscite tramite consultazione di materiale bibliografico, cartaceo 
e video; restituzione dellôappreso. 
IN ESTERNO: visite, riprese video.  
 

CONTENUTI MODULARI 

 Presentazione del corso alle classi prime: 
- Bergamo da "Una didattica dei territori". Lettura di alcuni stralci del testo (storia, personaggi, 

curiosità). 
- Distribuzione e consultazione della cartina geografica della provincia e della città. 

Individuazione della propria casa, del percorso per arrivare a scuola, della collocazione della 
scuola. Scelta di una meta e prima esplorazione secondo il mini itinerario concordato. 

 Uscita in città alta a piedi:  
- visita alla Bergamo sotterranea: la Fontana del Lantro e la Cannoniera di S. Michele; 
- visita alla Bergamo spirituale: S. Maria Maggiore, la storia della basilica e del consorzio MIA, la 

pianta dellôedificio, lôesterno, terminologia specifica (architettura ï scultura), lôinterno, Lorenzo 
Lotto e le tarsie lignee, il confessionale di A. Fantoni; il Duomo; 

- visita alla Bergamo dallôalto: la Torre del Campanone e la Torre del Gombito; 
- visita alla Bergamo dei teatri: il Donizetti e il Teatro Sociale; 
- visita alla Bergamo in superficie: Hop on, hop off (Bergamo city sightseeing) 

 Visite guidate (in lingua) alle esposizioni cittadine programmate dal palinsesto. 
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CLASSI SECONDE 
 

EDUCAZIONE ALLA SOLIDARIETA'  
 

OBIETTIVI GENERALI 

 Condividere una definizione significativa dellôoggetto del corso: la solidariet¨ 

 Favorire una riflessione personale, seria e sensibile, sullôidea stessa di solidariet¨ 

 Comprendere la natura etica e morale della solidarietà 

 Conoscere la dimensione del bisogno e accrescere il proprio senso di responsabilità 
 

MODALITAô DIDATTICHE 

 Compilazione di questionari 

 Scoperta guidata 

 Confronto aperto delle idee 

 Consultazione documenti 

 Visione audiovisivi 

 Incontro con testimoni 

 Visita a organizzazioni 
 

VALIDAZIONE PROGETTO 

 Una prima e iniziale forma di validazione consiste nel condividere e definire insieme agli studenti 
(per quanto possibile) i principali contenuti della proposta formativa 

 Una validazione intermedia viene effettuata, in itinere, mediante la compilazione di una scheda di 
verifica da parte dei docenti responsabili 

 A conclusione del corso, gli studenti procedono alla compilazione di un questionario; mentre i 
docenti responsabili e il Coordinatore delle attività didattiche procedono alla validazione finale 

 
 

STARE BENE CON SE STESSI  
 

OBIETTIVI GENERALI 

 Prendere coscienza delle emozioni, delle relazioni uomo-donna, della propria sessualità 

 Identificare le dipendenze da cibo, fumo, alcool, droghe 

 Promuovere lôautostima 

 Maturare una propria identità per operare scelte consapevoli 
 

STRUMENTI UTILIZZATI 
Per raggiungere gli obiettivi si utilizzeranno i seguenti strumenti: 

 conversazione guidata dallo psicologo 

 giochi di relazione 

 videoregistrazioni 

 creazione di cartelloni 
 
 

CLASSI TERZE 
 

EDUCAZIONE ALLA LEGALITAô  
 

OBIETTIVI GENERALI 
1. attraverso il percorso si intende aiutare i giovani ad adottare, allôinterno di una realt¨ culturale 

complessa e mutevole, comportamenti ispirati al principio della responsabilità e alla pratica della 
cittadinanza, a partire dalla scoperta della reciprocità con espressione della stessa dignità (DOVERE 
DI LEGALITAô); 

2. aiutare a comprendere le ragioni culturali, civili e politiche di una comune e pacifica convivenza, a 
partire dal riconoscimento del valore della ñnormaò equa e giusta nella vita individuale e collettiva 
(DIRITTO DI LEGALITAô). 
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CONTENUTI 
 

ñMI RIGUARDA?!ò:  
- valutazione della condotta quotidiana delle persone con cui gli studenti condividono, a diverso 

titolo, esperienze di vita 
- prendere consapevolezza degli atteggiamenti poco ñlegaliò  
- passare ad una analisi personale della propria condotta rispetto a quanto recriminato agli altri 
- condividere questa analisi con il resto del gruppo 
- comprendere la rilevanza della RECIPROCITAô nelle relazioni interpersonali e la responsabilit¨ di 

ognuno nella determinazione della QUALITAô dei rapporti (AUTOLIMITAZIONE E 
AUTOCORREZIONE); 

 

ñLA RADICE ASSIOLOGICA DEL DISAGIO SOCIALEò: 
- la società complessa 
- valori del post-moderno 
- socializzazione dellôincertezza e eccedenza di possibilit¨ 
- cultura della negazione e della costruzione 
- violenza del postmoderno 
- consumismo del postmoderno 
- modello della razionalità e suoi limiti; 

 

ñLA RADICE SOCIOLOGICA DEL DISAGIO SOCIALEò: 
- società densa 
- caos e disordine 
- orizzontalizzazione della società 
- appiattimento sul presente 
- intasamento sociale 
- individualismo di massa 
- rieducarci alla legalità in un contesto di massa 
 

ANALISI E DISCUSSIONE DI ALCUNI TIPICI COMPORTAMENTI ALLOPLASTICI 
(vandalismo, teppismo, violenza, criminalità, usura, utilizzo di sostanze stupefacenti, criminalità 
informatica,é) 
 

INTERVENTO DI ESPERTI 
- magistrati e/o rappresentanti delle forze dellôordine 
- medico dello sport 
- Camera di Commercio (servizio conciliazione) 
- avvocati 
- eventuale visita al Tribunale di Bergamo 
 

STRUMENTI 
- Materiale multimediale   
- Saggi 
- Quotidiani  e riviste 
- Questionari ñad hocò 
- Internet 

 
 

MUSICAL-MENTE 
 

OBIETTIVI GENERALI 

 Acquisizione di competenze nellôascolto della musica: teoria musicale generale e individuazione 
dei generi. 

 Accostamento alla storia della musica: dalla sua nascita allo sviluppo nei vari generi. 

 Storia degli strumenti musicali e di diffusione del suono: dai primi strumenti musicali allôodierna 
musica digitale. 

 Musica e società: analisi dellôinfluenza della musica anni ó70 e ó80 sulla società moderna. 

 Produzione musicale: elaborazione di testi e costruzione di una melodia. 
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OBIETTIVI SPECIFICI 

 Conoscere la nascita e lôevoluzione della musica: da Pitagora attraverso lôelaborazione della scala 
musicale e della scala tonale. Teorie degli accordi, differenze dei suoni, differenziazione dei generi 
musicali attraverso lôanalisi delle melodie. 

 Conoscere la nascita e lo sviluppo dei diversi generi musicali, attraverso lôanalisi del background 
storico-sociologico, il confronto dei suoni e dei testi, la storia dei grandi musicisti e compositori. 

 Accostarsi e riconoscere i vari strumenti musicali e di produzione musicale. Conoscere come si 
produce un suono, qual è lo sviluppo tecnologico (dalle bobine elettromagnetiche al suono analogico e 
digitale), quali tipi di strumenti esistono e come essi condizionano lo sviluppo della musica e dei vari 
generi musicali. 

 Conoscere come nasce un testo e una partitura  musicale, quali sono gli strumenti a disposizione per 
la produzione musicale. 

 

CONTENUTI 
1° MODULO: TEORIA MUSICALE, DA PITAGORA E PLATONE AL ROCK MODERNO, ATTRAVERSO IL 
GREGORIANO E BACH. 
 

2° MODULO: LA STORIA DELLA MUSICA E DEGLI: DAI RITMI TRIBALI AL ROCK, DAL TAMBURO AL 
DIGITALE. 
 

3Á MODULO: MUSICA E SOCIETAô: il rock anni 70 e 80 e la sua influenza sulla societ¨ moderna. 
 

4° MODULO: ASCOLTO E ANALISI MUSICALE: analisi di testi, melodie e partiture nei vari generi musicali. 
Produzione ed elaborazione musicale. 
 

 

CLASSI QUARTE 
 

ORIENTAMENTO ALLA SCELTA POST DIPLOMA  
 

OBIETTIVI GENERALI 
Il modulo di orientamento alla scelta post-diploma ñprogetto il mio futuroò è finalizzato a mettere gli studenti 
in condizione di sviluppare capacità di autovalutazione e potenzialità orientative che consentano di 
prendere delle decisioni realistiche e consapevoli nella fase conclusiva dellôiter scolastico. 
Si tratta infatti di un momento di transizione particolarmente significativo che apre un ventaglio assai vasto 
di alternative di tipo formativo (studi universitari, formazione professionale) e di tipo professionale (lavoro 
dipendente, lavoro autonomo ) per affrontare il quale è necessario acquisire una capacità di operare scelte 
soddisfacenti. 
 

Eô importante perci¸ supportare gli studenti nel: 

−  aumentare la capacit¨ di riconoscimento delle proprie abilit¨ ma anche dei propri limiti tramite lôanalisi del 
potenziale che si ritiene di poter mettere in gioco nellôesperienza lavorativa o nel proseguimento degli 
studi. 

−  esplicitare gli atteggiamenti e le opinioni verso il lavoro e verso lo studio che costituiscono gli aspetti 
significativi del processo di costruzione della propria identità  

−  stimolare la riflessione sugli interessi professionali sui valori e i bisogni legati al lavoro 

−  costruire chiavi di lettura per lôanalisi delle informazioni da raccogliere per favorire la definizione del 
proprio progetto di scelta 

−  definire il proprio progetto di scelta prefigurando le difficoltà e gli ostacoli da superare per il 
raggiungimento degli obiettivi 

 

CONTENUTI 

−  Modulo A: contratto formativo. Si darà visibilità e coerenza al percorso che si sta iniziando, definendo gli 
obiettivi e le aspettative 

−  Modulo B: Orientamento formativo. Finalizzato  a migliorare l'autostima degli allievi, metterà in evidenza 
le loro modalità e attitudini allo studio e le modifiche avvenute nel tempo, per renderli consapevoli delle 
possibilità di cambiamento e miglioramento personale 

−  Modulo C: Orientamento informativo. Finalizzato alla raccolta di informazioni su cui poter basare la 
propria scelta e ad avere un primo contatto con la realtà universitaria e lavorativa 
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−  Modulo D: Sintesi del lavoro e profilo individuale. Finalizzata a consentire all'alunno di giungere alla 
scelta attraverso la rielaborazione di tutto il percorso sviluppato e la riconsiderazione di tutti gli elementi 
emersi nelle varie fasi di lavoro 

−  Modulo E: Follow-up (svolto nel 2^ bimestre della classe quinta). Finalizzato a monitorare e riposizionare 
lo studente durante il suo percorso di scelta in prospettiva di una pre-iscrizione universitaria 

−  Modulo F: Verifica. Funzionale ai docenti/formatori per poter valutare l'impatto che il percorso di 
orientamento ha avuto sugli allievi 

 

METODOLOGIA 
Armonizzerà una forte componente formativa con una più contenuta di carattere informativo, puntando 
sulla capacità di analisi e auto-orientamento. Non mancheranno momenti di supporto alla scelta e di 
indicazioni operative 
Sarà articolato in un gruppo di circa 20 studenti con attività di Focus-group e di attività di gruppo. 
 

A CHI Eô RIVOLTO 
Il progetto è rivolto alle classi 4° in modo da consentirne uno sviluppo anche nella prima parte dell'anno 
successivo. Grazie alla sua struttura a moduli intersecanti ma indipendenti, è previsto anche un suo 
parziale utilizzo anche sulle classi 5° in particolare nel 2^ bimestre e al momento delle pre-iscrizioni 
universitarie tra marzo e aprile  
 

STRUMENTI 
Focus group, attività laboratoriali, questionari, test psico-attitudinali, incontri con esperti, internet, visite agli 
atenei e a fiere, counselling individuale 

 
ARTICOLAZIONE DELLE ATTIVITA' DI ORIENTAMENTO POST DIPLOMA 

 

ATTIVITAô STRUMENTI REFERENTE 
PERIODO E 

CLASSI 

PROGETTO SCOLASTICO  
CONSIGLIO DI 

CLASSE 
 

Attività di orientamento formativo e 
informativo: 
"Conoscere per conoscersi" Lavoro 
di gruppo e individuale 
comprendente:  
riflessioni sui concetti di 
orientamento  
acquisizione strumenti di 
autovalutazione e conoscenza di sé 
sviluppo di capacità decisionali e di 
utilizzo delle informazioni sia per 
agire nel mondo del lavoro che in 
quello della formazione post diploma 

Incontri e attività di 
formazione con 
docenti referenti per 
lôorientamento i 
mercoledì del 3^ e 4^ 
bimestre in orario 
curricolare all'interno 
delle attività di 
approfondimento 
presentate nel POF 

Docenti in possesso di 
specifica formazione  
su problematiche di 
orientamento 
 
Eventuali esperti 
esterni   

3° e 4° bimestre 
 
Classi quarte 

Testimonianze significative su:  
corsi universitari e corsi post 
diploma, professioni  
 
Partecipazioni a lezioni universitarie  

Attività organizzata 
dal Rotary Club in 
collegamento con il 
territorio  
(Unione Industriali, 
Confcommercio)  
in orario scolastico  

Rotary Club,  
Camera di Commercio  
e referente 
orientamento,  
 
Docenti e/o studenti dei 
corsi presentati 

3° e 4° bimestre  
 
Durante lôanno 
scolastico 
 
Per gli studenti 
specificamente 
interessati delle 
classi quarte e 
quinte 

Attività di auto-orientamento  

Materiali messi a 
disposizione dalla 
ñBiblioteca 
Orientamentoò  
della Scuola 

Coordinatore di classe 
 
Referente per 
lôorientamento 

Durante tutto 
l'anno scolastico 
 
Classi  
quarte/quinte 
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Test psicoattitudinali 

Applicazione di 
questionario di 
interessi  
Applicazione di un 
test di abilità cognitive 
Compilazione di 
scheda di 
autovalutazione sui 
risultati scolastici, 
impegno, metodo di 
studio e interessi 
extrascolastici 
Riscontro degli 
insegnanti riguardo 
alla riuscita scolastica 
Colloquio individuale  

Referente 
dellôOrientamento 
presso la scuola  
 
Centri orientamento 
delle università 
lombarde 
 
Internet 

Marzo ï Aprile 
Maggio ï Giugno 
 
Alunni classi 
quarte/quinte  
 

Attività di informazione, 
consultazione e distribuzione 
materiali 

Bacheca 
Orientamento 
Mail list  

Commissione 
Orientamento 

Lungo tutto il 
percorso 
scolastico  

Visite guidate a fiere di orientamento  Es: Jobby, Campus  

Referente per 
lôorientamento  
 
un docente del 
Consiglio di Classe 

Da definire in 
base alle 
proposte dal 
territorio 

Consulenza per gruppi classe su 
preiscrizione allôuniversit¨ 

Internet 

Commissione 
Orientamento 
 
Referente dellôaula 
informatica  

Marzo Aprile- 
Maggio 
 
Classi quinte 

Visite guidate agli atenei  
(orario scolastico o extrascolastico) 

Secondo le modalità e 
i tempi  proposti dai 
diversi enti universitari 
nei giorni di Open Day 
Secondo gli interessi 
specifici rilevati negli 
alunni 

Referente per 
lôorientamento  
 
Un docente del 
Consiglio di Classe 

Da Ottobre a 
Maggio 
 
Classi quarte e 
quinte 
 

Consulenza individualizzata 
Counselling durante i 
moduli di 
orientamento 

Referente per 
lôorientamento 

Lungo l'anno 
scolastico  
 
Classi quarte e 
quinte 

 
 

PREPARAZIONE ALL'ESAME DI CERTIFICAZIONE INTERNAZIONALE 
DI LINGUA INGLESE "FIRST CERTIFICATE" 

 

Il Liceo ñS.B.Capitanioò ha un Piano di Offerta Formativa che prevede all'interno delle attività curricolari e 
integrative specificatamente la preparazione a certificazioni internazionali per la lingua inglese (Pet e First 
Certificate). 
Lôesame First Certificate of English definisce la scala di competenze linguistiche nell'uso della lingua 
inglese e costituisce il livello B2 sulla scala definitiva al livello Europeo. Il livello di competenza certificato 
da questo esame viene riconosciuto da tutte le istituzioni scolastiche e universitarie europee e anche nel 
mondo del lavoro.  
Eô facilmente comprensibile come sia estremamente utile dotarsi di certificati internazionali dato che tale 
requisito è valido per l'attribuzione, parziale, di credito universitario, e come sia comunque uno strumento 
duraturo per la carriera professionale. 
Il ministero dell'Istruzione, in accordo con il Quadro Comune di Riferimento Europeo, prevede che alla fine 
del quinquennio delle superiori, gli studenti abbiano raggiunto almeno il livello B1. Questa certificazione è 
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ottenuta dalla maggior parte degli studenti della nostra scuola al termine del biennio, mentre il First 
Certificate of English ¯ raggiunto al termine del quarto anno o allôinizio della classe quinta. 
 

OBIETTIVI GENERALI  

− Poter "leggere" e valutare le competenze linguistiche acquisite in ambito scolastico secondo la scala di 
competenze linguistiche stabilita dal Consiglio d'Europa. 

− Dare sempre più la possibilità di studiare e lavorare in altri paesi europei potendo comprovare 
competenze nella lingua inglese. 

− Motivare gli studenti allo studio della lingua inglese per ottenere certificazioni esterne, spendibili e 
riconosciute internazionalmente, utili per la loro futura vita scolastica e professionale 

− Ottenere crediti formativi per una più positiva valutazione in sede di Esame di Stato. 
 

CONTENUTI 
L'esame di Cambridge First Certificate consta di 5 prove tese a verificare diverse competenze: 
1. Reading 
2. Writing 
3. Use of English 
4. Listening 
5. Speaking  
Durante il corso verranno esercitate e rafforzate tali competenze per poter superare l'esame con successo 
 

METODOLOGIA/STRUMENTI 

− Il corso seguirà le procedure proposte nel libro di testo in adozione che è metodologicamente 
progettato secondo le diverse tipologie di "paper" somministrate all'esame di First Certificate 

− La parte di sviluppo delle competenze orali e scritte sarà esercitata con l'aiuto dell'insegnante 
madrelingua  

− Gli alunni avranno infine occasione di simulare l'esame utilizzando i papers somministrati nel corso di 
passate sessioni d'esame 
 

VALUTAZIONE 
Gli alunni saranno iscritti alla sessione d'esami organizzata dal British Council di Milano presso una sede 
scelta nella provincia di Bergamo nel mese di giugno (altre sessioni sono previste nel mese di novembre e 
dicembre). Il superamento dell'esame certificherà l'acquisizione delle competenze d'uso dell'inglese 
previste dal Consiglio d'Europa che considera il livello B2 come massimo livello da raggiungere alla fine di 
un quinquennio di studi. 
 

ñFrequently Asked Questionsò sullôEsame di First Certificate 
 

Domanda: Cosa è il First Certificate?  
Risposta: Eô un esame di inglese a livello intermedio superiore, offerto dallô University of Cambridge Local 
Examinations Syndicate, lôorganizzazione pi½ autorevole  nel Regno Unito per la valutazione di studenti 
non madrelingua di inglese. Il superamento dellôesame offre crediti a livello di scuola secondaria e di 
universit¨. La preparazione allôesame d¨ allo studente liceale lôopportunit¨ di rinforzare e approfondire le 
competenze acquisite nel corso dei tre anni precedenti, ma non sempre riproposte nella programmazione 
del 4 e del 5 anno di corso liceale, che prevede contenuti orientati più sulla letteratura e sul contesto 
storico. 
 

Domanda: In che cosa consiste il FCE? 
Risposta: Lôesame si compone di 5 parti:  
                   Reading                       1 ora  
                   Writing                         1 ora e 20 minuti 
                   Use of English             1 ora e 45 minuti 
                   Listening                      45 minuti (approx.) 
                   Speaking                     14 minuti (per ogni coppia di studenti)  
Ogni parte viene valutata equamente, attribuendo valore del 20% per ciascuna. La percentuale da 
raggiungere per il superamento dellôesame ¯ di 60%. 
Le valutazioni date sono:  
                   A  80%-100% 
                   B  75%-79% 
                   C  60%-74% 
                   D  55%-59% 
                   E  54% o inferiore . 
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Domanda: Che libri di testo sono usati? 
Risposta: FCE Results, Paul A. Davis ï Tim Falla Oxford University Press 
- First Certificate Practice Tests Plus, Kenny and Luque-Mortimer, Pearson Educational Ltd per 
unôesercitazione approfondita in tutti gli ambiti 
-Objective First Certificate; Capel and Sharp, C.U.P per lo sviluppo di specifiche abilità di scrittura 
 

Domanda: Quale ¯ lôobiettivo principale del FCE? 
Risposta: Ci sono tre obiettivi principali: 

− Il primo è dare agli studenti familiarit¨ con quello che dovranno fare in ogni parte delle prove dôesame, 
così da ottimizzare il tempo a loro disposizione per leggere, capire e seguire le indicazioni operative 
richieste dalla prova dôesame senza incertezze. 

− Il secondo obiettivo ¯ sviluppare le competenze dôesame richieste, quali parti dellôesame hanno pi½ o 
meno peso, come gestire il tempo a disposizione, come gestire le prove di ascolto, come leggere 
velocemente e/o in profondità in base alla riposta richiesta, cosa significa scelta multipla, o 
abbinamento multiplo ecc. 

− Il terzo obiettivo è fare più esercizio possibile in ogni parte della prova dôesame. 
 
 

CLASSI QUINTE 
 

CORSO DI SCRITTURA (I^ PROVA SCRITTA DELLôESAME DI STATO) 
 

OBIETTIVI DEL PROGETTO: 

 Modulo I: sostenere e sviluppare le competenze e le capacità relative alla strutturazione logico ï 
sintattica e formale del discorso scritto, declinato sulla base delle tipologie previste per la prima 
prova dellôEsame di Stato 

a. conoscere i cosiddetti ñfondamentaliò del discorso scritto: regole ortografiche; uso 
consapevole della punteggiatura 

b. progettare e stendere un testo che corrisponda alle varie tipologie di elaborato richieste 
dalla prima prova dellôEsame di Stato (tema, saggio breve, articolo di giornale) 

 

 Modulo II: sviluppare le competenze e le capacit¨ relative alla redazione dellôelaborato 
complessivo sullôargomento scelto dallo studente e da presentare come parte integrante del 
colloquio orale in sede di Esame di Stato (tesina) 

a. saper costruire un testo documentato e articolato su più discipline, che abbia una logica e 
una organicità adeguate al progetto di ricerca scelto dallo studente e alle finalità che esso 
si propone di raggiungere 

b. saper reperire le fonti, saperle scegliere, saperle utilizzare in modo adeguato rispetto alle 
finalit¨ dellôapprofondimento tematico e concettuale scelto 

c. progettare e realizzare un testo scritto in cui le diverse discipline interagiscano in modo 
equilibrato 

d. saper applicare le regole basilari relative allôespressione grafica della scrittura 
documentata: come si articola il testo (introduzione, capitoli, paragrafi, bibliografia); come 
si scrive una nota al testo; il ruolo delle immagini 

e. come si debba presentare la propria ricerca in sede di Esame di Stato: modi, tempi e 
strategie comunicative 

 
MATERIALE E ATTREZZATURE: 
Fotocopie, appunti e tesine già svolte (forniti dalla responsabile del progetto). 
 
 

PREPARAZIONE ALL'ESAME DI CERTIFICAZIONE INTERNAZIONALE 
DI LINGUA FRANCESE "DIPLÔME DôETUDES EN LANGUE FRANÇAISEò - DELF B2 

 

Il Liceo ñS.B.Capitanioò ha un Piano di Offerta Formativa che prevede all'interno delle attivit¨ curricolari e 
integrative specificatamente la preparazione a certificazioni internazionali per la lingua francese  (DELF B1 
fine terzo anno ï DELF B2 classe quinta ). 
Il DELF B1 corrisponde al livello B1 del quadro europeo per le lingue, mentre il livello B2 corrisponde al 
livello B2 del quadro europeo per le lingue. Entrambi i livelli di competenza certificati da questi esami 
vengono riconosciuti dalle istituzioni scolastiche e universitarie europee e anche nel mondo del lavoro.  
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Eô facilmente comprensibile come sia estremamente utile dotarsi di uno o di entrambi questi certificati 
internazionali dato che tale requisito è valido per l'attribuzione, parziale, di credito universitario, e sia 
comunque uno strumento duraturo per la carriera professionale.   

OBIETTIVI GENERALI  

− Poter "leggere" e valutare le competenze linguistiche acquisite in ambito scolastico secondo la scala di 
competenze linguistiche stabilita dal Consiglio d'Europa. 

− Dare sempre più la possibilità di studiare e lavorare in altri paesi europei potendo comprovare 
competenze nella lingua francese. 

− Motivare gli studenti allo studio della lingua francese per ottenere certificazioni esterne, spendibili e 
riconosciute internazionalmente, utili per la loro futura vita scolastica e professionale 

− Ottenere crediti formativi per una più positiva valutazione in sede di Esame di Stato. 

CONTENUTI 
Gli esami comprendono 4 prove tese a verificare diverse competenze: 
1. Comprensione scritta  
2. Comprensione orale 
3. Produzione scritta 
4. Produzione orale 
Durante il corso verranno esercitate e rafforzate tali competenze per poter superare l'esame con successo 

METODOLOGIA/STRUMENTI 

− Il corso seguirà le procedure proposte nel libro di testo in adozione per  il DELF B2. 

− La parte di sviluppo delle competenze orali e scritte sarà esercitata anche durante le ore  
dell'insegnante madrelingua. 

− Gli alunni avranno infine occasione di simulare l'esame utilizzando i modelli di esami proposti nel libro 
di testo. 

VALUTAZIONE 
Gli alunni saranno iscritti alla sessione d'esami organizzata dal ñCentre Culturel Français de Milanò di 
Milano. Il superamento dell'esame certificherà l'acquisizione delle competenze d'uso del francese previste 
dal Consiglio d'Europa che considera il livello B2 come massimo livello da raggiungere alla fine di un 
quinquennio di studi. 

PREPARAZIONE ALLA CERTIFICAZIONE INTERNAZIONALE DI LINGUA TEDESCA 
ñZERTIFIKAT DEUTSCHò ï ZD B2 

OBIETTIVI GENERALI 

− cogliere i punti essenziali di testi complessi e di capire argomenti concreti e astratti;  

− comprendere anche conversazioni tecniche riguardanti il proprio settore di specializzazione;  

− esprimersi in modo spontaneo e fluente, così da poter gestire una normale conversazione con persone 
di madrelingua, senza troppe difficoltà;  

− esprimere in modo chiaro e dettagliato il proprio parere riguardo una vasta gamma di argomenti, 
illustrare il proprio punto di vista in merito a questioni di attualità, e indicare vantaggi e svantaggi di 
diverse opzioni. 

METODOLOGIA 
Il corso sarà centrato sugli allievi e sui loro diversi processi di apprendimento in modo tale da permettere 
loro di strutturare nel modo migliore le loro conoscenze e di raggiungere con meno fatica gli obiettivi 
prefissi. Si lavorerà esclusivamente su materiale autentico ed inoltre, in considerazione dei diversi stili 
cognitivi e tipi di memoria degli allievi, verranno proposti esercizi scritti ed orali di diversa tipologia così da 
consentire ad ognuno di loro di lavorare secondo la propria velocità di apprendimento ed il proprio stile 
cognitivo. Si cercherà di sviluppare in modo equilibrato le quattro abilità del quadro europeo di riferimento: 

− Comprensione orale e scritta 

− Produzione orale e scritta 

− Interazione orale e scritta 

− Mediazione orale e scritta 

STRUMENTI 

− Libro di testo: ñMit Erfolg zum Goethe-Zertifikat B2ò, Ed. Klett 

− CD, DVD 

− Laboratorio multimediale: Internet-collegamenti con il Goethe Institut-Mi 

− Quotidiani e riviste in lingua (Juma, Focus, Die Zeit, ecc.)  
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ORIENTAMENTO ALLA SCELTA POST DIPLOMA: FOLLOW-UP 
 

Si veda pag. 39. 
 
 

LA STORIA DEL NOVECENTO ATTRAVERSO IL CINEMA 
 

OBIETTIVI DEL PROGETTO 

− Valorizzare lôinsegnamento della storia e porre in luce lôelevato potenziale formativo della disciplina, 
attraverso un linguaggio comunicativo pi½ accattivante ed immediato come quello dellôimmagine. 

− Assumere una maggiore consapevolezza critica degli eventi del ó900 attraverso la tecnica del cinema, 
che è la forma artistica più rappresentativa del periodo.  

− Conoscere le regole di base del linguaggio cinematografico: inquadratura, movimenti della macchina, 
il montaggio, la retorica cinematografica.  

 

MODALITÀ DIDATTICA 

Breve lezione frontale per la proposta dei contenuti. 
Visione ed analisi critica e condivisa di film. 
 

 

PERCORSI ARTISTICI CON ESPERTI GAMeC  
 

OBIETTIVI 

− Riscontro visivo diretto sul territorio di appartenenza (Bergamo) di quanto appreso in classe in storia 
dellôarte; 

− relazione con le istituzioni culturali e gli organi amministrativi del territorio; 

− consolidamento e follow-up dellôapprendimento delle lingue straniere apprese a lezione; 

− applicazione delle conoscenze nellôuso delle nuove tecnologie; 

− supporto per la compilazione delle tesine. 
 

TEMA 

− Modulo 1: il Bauhaus, introduzione storica; 

− Modulo 2: il Bauhaus, i protagonisti; 

− Modulo 3: il Bauhaus, i prodotti; 

− Modulo 4: il Bauhaus, gli esiti e le eredità. 
 

METODOLOGIA 

− Lezioni frontali e dialogate con materiale video tenute dai relativi docenti 

− Interventi di esperti 

− Materiale multimediale 
 
 

ESPOSIZIONE RICERCA MULTIDISCIPLINARE  
 

FINALITAô 

− Consigliare gli studenti nella redazione della ricerca multidisciplinare da presentare allôEsame di Stato. 
Il nostro Liceo considera anche questo un momento formativo e culturale importante e caratterizzante 
il curriculo dello studente maturando. 

− Assistere allôesposizione della ricerca e eventualmente riorientare gli studenti nella predisposizione 
dellôelaborato. 
 

METODOLOGIA 

− Mercoled³ 4^/5^/6^ U.I.: assistenza allôesposizione della ricerca personale di docenti della classe. 

− Discussione della traccia e suggerimenti operativi e procedurali. 
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AMPLIAMENTO DELLôOFFERTA FORMATIVA 
 

 

LABORATORIO TEATRALE 
 

Il TEATRO A SCUOLA permette di valorizzare sia la dimensione didattico-comunicativa sia quella creativa-
interdisciplinare. 
La prima dimensione permette lôacquisizione della conoscenza da parte dellôallievo; la seconda sviluppa la 
creatività sia in ambito gestuale, verbale che testuale. 
Evidenziando il campo sensoriale-emotivo gli allievi recuperano il linguaggio non verbale ed una nuova 
socializzazione sia con i compagni sia con gli stessi insegnanti. Inoltre la drammatizzazione, stimolando la 
liberazione dei conflitti e dellôemotivit¨ del gruppo, fornisce alla scuola gli strumenti tecnici per favorire un 
completo sviluppo del ragazzo. 
 

OBIETTIVI 

− Una nuova e più profonda conoscenza di se stessi, degli altri e della realtà che li circonda 

− Una dimensione sociale e relazionale forte, in cui lôaffettivit¨, la creativit¨, i desideri e le emozioni del 
singolo sono condivise allôinterno del gruppo 

− Una comunicazione non verbale, oltre che verbale, più libera, completa  e rispettosa degli altri, della 
diversità, delle cose 

 

MODALITAô 
Gli incontri sono a carattere operativo: inizialmente saranno proposti giochi di conoscenza, per favorire la 
coesione tra i componenti del gruppo, lôapprofondimento del rapporto con se stessi, gli altri e lo spazio, la 
disponibilità a mettersi in gioco e a dar fiducia. 
Si lavorerà molto sul corpo, cercando di superare elementi che condizionano la libertà di movimento, quali 
timidezza, abitudine, costrizione, tensione. 
Esercizi di rilassamento 
Trasformazione del movimento in movimento espressivo 
Esercizi per la conoscenza sensoriale dellôambiente 
Giochi mimici e dôimprovvisazione 
Analisi delle emozioni 
 

Gli insegnanti a scelta, possono partecipare attivamente al corso, mettendosi in gioco con i ragazzi in un 
ruolo di pari, per una diversa e costruttiva relazione col gruppo. 
 

LO SPETTACOLO 
Fase introduttiva: formazione del gruppo 
1^ fase: scelta dellôargomento 
2^ fase: costruzione della struttura drammaturgica 
3^ fase: prove e rappresentazione finale  
 

STRUMENTI E TEMPI 
Sala proporzionata al numero dei partecipanti 
Ogni incontro settimanale ha una durata di due ore per un totale di 40 ore 
 
 

PROGETTO STAGE ESTIVO IN ITALIA E ALLôESTERO 
 

Il Liceo Linguistico Europeo "S.B. CAPITANIO" a duplice indirizzo Moderno e Giuridico-Economico, 
dall'Anno Scolastico 1995/96, organizza un'esperienza di STAGE FORMATIVO ESTIVO per gli studenti 
delle classi 3^ e 4^ - anche allôestero per studenti classi 4^ e 5^ (PROGETTO EUROPEO: Francia, 
Germania, Austria, Spagna, Inghilterra). 
 

OBIETTIVI E FINALITA' 
L'esperienza si propone di: 

− avvicinare lo studente alla realtà aziendale, al mondo del lavoro, sì da renderlo consapevole delle 
dinamiche e delle specifiche esigenze aziendali in materia di domanda di lavoro al fine di riprogettare 
la propria formazione anche in funzione dell'inserimento diretto nel mondo del lavoro; 
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− porre lo studente a contatto con la realtà sinora appresa in modo teorico a scuola sì da verificare 
direttamente la propria competenza a trattare, a gestire le situazioni diverse che di volta in volta la 
contingenza della vita aziendale pone; 

 

− aiutare lo studente a potenziare la propria flessibilità mentale attraverso la quale adeguare, di 
situazione in situazione, la propria metodologia di analisi, di approccio e di soluzione delle questioni 
incontrate; 
 

− favorire nello studente l'apertura alla comunicazione e al contatto interpersonale; 
 

− permettere allo studente l'utilizzo diretto delle lingue straniere attraverso il contatto con i clienti 
dell'azienda, con i fornitori, attraverso il centralino aziendale, la corrispondenza dell'ufficio 
commerciale ed amministrativo; 

 

− attraverso il Tutor personale, avvicinarsi a problematiche non conosciute o precedentemente studiate 
al fine di verificare la propria capacità di riconvertire il metodo di analisi appreso per far fronte al 
"nuovo"; 

 

− favorire un feedback positivo attraverso il ritorno a scuola attraverso la condivisione dell'esperienza 
personale con il resto della classe al fine di permettere una circolazione interpersonale delle realtà 
incontrate; 

 

− per la scuola nello spirito dell'autonomia, creare un costante collegamento con il territorio anche al fine 
di percepirne i bisogni per orientare la formazione scolastica. 

 

MODALITA' OPERATIVE 
La relativa Commissione opera durante tutto l'anno scolastico per la preparazione dell'attività garantendo 
un continuo contatto con il territorio seguendo in sintesi le seguenti fasi di lavoro (per una maggiore 
puntualizzazione si rimanda alla documentazione agli atti della scuola). La Scuola provvede agli 
adempimenti di legge in termini assicurativi. 
Lôattivit¨ permette il riconoscimento di un credito formativo. 
 
 

SOGGIORNI STUDIO ALLôESTERO 
 

Da alcuni anni la Scuola, su delibera del Collegio dei docenti, ha aderito a soggiorni di studio all'estero (3, 6 
mesi, 1 anno).  
 

CHE COSA PROPONE 
I programmi di soggiorno permettono ai giovani italiani e stranieri di vivere e studiare all'estero presso 
famiglie e scuole medie superiori usufruendo anche di borse di studio.  
 

CHI PUO' ACCEDERVI 
Gli studenti dai 15 ai 17 anni iscritti alla scuola media superiore possono accedervi mediante un concorso 
ed ottenere borse di studio totali o parziali a secondo del reddito familiare. Lo studente che supera la prova 
selettiva può studiare in Europa, in America, in Asia, In Australia e in Nuova Zelanda per un periodo di 2, 3, 
6 mesi o un anno. Le scadenze per iscriversi al bando di concorso sono il 10 novembre dell'anno scolastico 
in corso e il 31 gennaio dell'anno successivo. La partenza avviene l'estate successiva.  
 

LE GARANZIE OFFERTE 
L'inserimento familiare e scolastico del giovane in ambienti sicuri come la famiglia e la scuola permettono 
che egli venga a contatto con la cultura del Paese ospitante, dai suoi aspetti più quotidiani a quelli più 
culturali, storici ed artistici. Il reinserimento nella scuola di origine dopo la partecipazione ad un programma 
di studio all'estero, è regolato dalla C.M. n. 181 del 17 marzo 1997 e dalla C.M. n. 236 dell'8 ottobre 1999. 
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COURSE FOR THE BUSINESS ENGLISH CERTIFICATE ï VANTAGE 
 

English Language:  
i.e. B.E.C. (Vantage) Level B2 of the Common European framework of reference for Languages 
 

Il BEC verifica le conoscenze della lingua inglese in ambito lavorativo. Costituisce un test completo, dal 
momento che copre tutte e quattro le abilità linguistiche ï ascolto, lingua parlata, lettura e scrittura. 
Studiando per conseguire un certificato BEC, il candidato migliorerà le proprie conoscenze linguistiche. Nel 
preparare un esame, infatti, si acquisiscono e si mettono in pratica le capacità necessarie per parlare 
lôinglese in situazioni di lavoro concrete, le stesse su cui si basano i compiti degli esami: chi presenterà un 
certificato BEC, non solo dimostrerà di conoscere grammatica e vocaboli, ma anche di essere 
effettivamente in grado di utilizzare la lingua in situazioni reali. 
 

Il corso è aperto agli studenti delle classi 3^, 4^, 5^ liceo e consiste in 20 incontri di due ore ciascuno una 
volta alla settimana. Agli studenti sarà richiesto di svolgere del lavoro a casa, saranno  inoltre somministrati 
dei ñprogress testsò. Poich® si lavorer¨ molto  sulla  terminologia e sul linguaggio specifico del business, 
agli studenti sar¨ richiesto di comprare un eserciziario in preparazione allôesame pubblicato dalla 
Cambridge University Press . 
Ai partecipanti sarà attribuito  un credito formativo di 0.2 e un certificato di frequenza.  
 
 
 

PREPARAZIONE ALLA CERTIFICAZIONE DI SPAGNOLO 
 

FINALITêô  
Nellôambito dello sportello della lingua spagnola per coloro che volessero conseguire la certificazione, 
verranno fornite indicazioni ed aiuti riguardo le diverse tipologie di prove che costituiscono lôesame stesso 
(Cervantes livello B1). 
 

OBIETTIVI 

− Sviluppare la competenza comunicativa nellôinterazione orale (comprensione ed espressione), nella 
grammatica e nella comprensione scritta. 

− Conseguire la certificazione linguistica internazionale ñCervantesò. 
 

METODOLOGIA 

− Lavoro individuale e di gruppo 

− Esercizi di traduzione di frasi dallôitaliano e dallo spagnolo  
 
STRUMENTI 
Testo: ñBuena suerteò 
Schede fornite dallôinsegnante 
Utilizzo di materiale didattico multimediale 
 
 
 

NellôA.S. 2010/2011 
una studentessa della classe 4^ LM ha frequentato per 

un anno una Scuola in Argentina 
una studentessa della classe 4^GE ha frequentato per un 

anno una Scuola in America 
una studentessa della classe 4^GE ha frequentato per un 

anno una Scuola in Cina 
una studentessa della classe 4^LM ha frequentato per tre 

mesi una Scuola in Germania 
NellôA.S. 2010/2011 la Scuola ha accolto 

una studentessa groenlandese nella classe 3^ LM 
una studentessa australiana nella classe 3^ GE 

NellôA.S. 2009/2010 la Scuola ha accolto una studentessa 
thailandese nella classe 3^ LM e una studentessa 

australiana nella classe 3^ GE. Una studentessa della 
classe 4^ LM ha frequentato un trimestre in Canada. 

 
Negli anni scolastici passati alcuni nostri studenti hanno 

vissuto una esperienza negli Usa (Utah, Texas, 
California) e in Austria 
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CORSO DI YOGA 
 

OBIETTIVI GENERALI 

− Lo yoga ha subito nel tempo modifiche che ha permesso di  adattarsi alla cultura e ai bisogni della 
nostra società incentrata sulla necessità di scaricare tensioni, di allentare il carico di stress sulla 
muscolatura, di vivere momenti di rilassamento in ambienti che favoriscono la calma e la 
concentrazione. 

− Cenni del significato della parola. 

− Aiutare il ragazzo al lavoro cosciente su se stesso e favorire la capacità di ascolto delle sensazioni 
inviate dal corpo.  

− Prestare attenzione ed ascoltare il respiro e verificare che lo si usi correttamente; 

− Prestare attenzione per favorire autocoscienza, che consente di affrontare ansie, tensioni,angosce, 
per recuperare un migliore equilibrio. 

− Rieducare lôequilibrio psicofisico attraverso lôassunzione di posizioni (ananas) e con esercizi di 
controllo del respiro (pranayama). 

− Saper agire sullôequilibrio e sullôautocontrollo. 
 

PERIODO 
Il corso comporta n. 10 lezioni della durata di h. 1.30. in orario pomeridiano. 
Periodo e data da stabilire (dipende dalla disponibilità del docente, della palestra e dal numero di adesioni 
al corso). 
 

CONTENUTO 

− Posizione supina di rilassamento psicofisico 

− Posizione in bilico 

− Posizione della tartaruga 

− Posizione Ananas 

− Posizione Pranayama 

− Esercizi di facile e di media difficoltà che coinvolgono tutte le fasce muscolari del corpo. 
 

METODOLOGIA 
Lezioni prettamente pratiche in piccola palestra favorevole e confortevole. 
 

STRUMENTI DI LAVORO 
Il materiale necessario: materassini, registratore o stereo. 
 
 

CORSO DI CHITARRA 
 

OBIETTIVI 

− Acquisire competenze nellôuso dello strumento musicale della chitarra. 

− Conoscere la nascita e lôevoluzione della chitarra. 

− Conoscere gli accordi principali per chitarra. 
 

CONTENUTO 

− Storia della chitarra. 

− Teoria degli accordi. 

− Apprendimento dellôuso della chitarra. 
 

METODOLOGIA 
Durante il corso verrà utilizzato materiale multimediale: DVD, programmi di gestione e produzione di file 
musicali, diverse tipologie di chitarre. 
 
 

CORSO DI PREPARAZIONE ALLôESAME PER IL PATENTINO 
 

OBIETTIVI DEL PROGETTO 
Educare alla legalità 
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Conseguire il ñCertificato di idoneit¨ alla guida di ciclomotoriò (Patentino) 
 

CONTENUTO 

MODULO 1: educazione alla convivenza civile 

 Vivere la legalità  

 La responsabilità civile e penale 

 Norme di comportamento, educazione al rispetto della legge  
 

MODULO 2: educazione stradale 

 Norme di comportamento 

 Segnaletica e altre norme di circolazione 

 Educazione al rispetto della legge  
 

MODALITÀ DIDATTICA 

− Lezione interattiva con il docente responsabile o con lôistruttore. 

− Interventi frontali, lavori di gruppo e somministrazione di questionari. 

− Quattro incontri di 2 ore lôuno in orario pomeridiano con lôinsegnante di discipline giuridiche della 
scuola e sei incontri di 2 ore lôuno in orario pomeridiano con un istruttore di scuola guida. 
 

 

GRUPPO SPORTIVO SCOLASTICO 

OBIETTIVI DEL PROGETTO 
Migliorare lôapparato respiratorio, circolatorio, muscolare e nervoso. 
Approfondire le tecniche specifiche delle discipline sportive 
Saper lavorare individualmente in gruppo in squadra  
PERIODO 

Da novembre 2011 a marzo 2012 

CONTENUTO 

Preparazione generale e specifica delle varie attività 

MODALITÀ DIDATTICA 

Lezioni pratiche con il docente responsabile o con lôistruttore. 
 
 
STRUMENTI DI LAVORO 
Piccoli e grandi attrezzi 
 
 

CORSO DI ARRAMPICATA (in collaborazione con il collegio vescovile S. Alessandro) 

OBIETTIVI DEL PROGETTO 
Migliorare la forza , la coordinazione, la scioltezza articolare 
PERIODO 

Da stabilire 

CONTENUTO 

Saper coordinare gli arti superiori e inferiori a seconda delle difficoltà della salita alla parete artificiale 
Collaborare con il compagno e averne fiducia 

MODALITÀ DIDATTICA 

Lezioni teoriche e pratiche con il docente responsabile 
STRUMENTI DI LAVORO 
Utilizzo degli attrezzi specifici e materassini per la sicurezza 
 
 

ATTIVITAô SPORTIVE 
 

− Torneo di pallavolo dôIstituto 

− Campionati e giochi sportivi studenteschi CONI 
 


